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La seduta è aperta alle ore 16,30.

BIS ORI, segretario. Dà lettura del processo
verbale della seduta precedente, che è appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha ,chiesto congedo il sena~
tore Angelini Oesare per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questo con~
gedo s'intende accordato.

5738 Verifica di poteri.

PRESIDENTE. Comunico al 8enato che la
Giunta dene elezioni, nella seduta del 25 feb~
braio 1949, ha verificato la sussistenza nei se~
guenti ,signori, dei Ititoli a fiamco di ciascuno
indicati nel decreto presidenziale di nomina
as<enatore a norma della III disposizione t'ran~
sitoria della Oostituzione, e il COncor,so degli
altri requisiti di legge, ed ha di'cMarato va~
lide le nomillle stesse:

1. Coffari Iginio
2. Fusco Giuseppe.

Do atto alla Giun~a di questa oSua comuni~
cazione e, .salvo .casi d'incompatibilità preesi~
stenti e 'llonconosciuti sino a questo momernto,
dichiaro convalida'te tali nomine.

ZOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI. Onorevoli colleghi, desidero prende~

re occasione dalla comunicazione di convalida
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(l,ei senatori Coffari e Fusco per deordare

l'esistenza di un caso an~logo per quanto non
ifÌentico: è ilca,so dell'o,norevole Mario Augu~

sto Martini, deputato nell'ultima legislatura
prima del fascismo, dichiarato decaduto e che'
110n potè far }Jarte dell'Assemblea costituente

ill quanto nel giugno 1946 era a l'appre~
sentare degnamente all'Bstero la N azione
italiana come ambasciatore al Brasile. Egli
non ha potuto godere delle dispo~;izioni in for~
za delLe quali furo'no nominati senatori gli
onorevoli Coffari e Fusco perchè al momento
della convocazione del primo Seuato della Re~
pubblica egli era investito, com'è tuttora, della
carica fÌi ambasciator.e d'Italia. Ritengo però,
e per qnesto ho voluto chiedere la parola,
che, OVBdov,c,sse il 'suo mandato di amba,scia~

tore cessare prima della chillsum di questa
prima legislatma, egli dovrebbe acquistare il
diritto alla nomina a senatore ,della Repubbli~
ca alla pari di quegli egl'egicolleghi di cui
t,estè c'è stata annunziava la convalida.

BERTINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa'coHà.

BERTINI. Onorevoli colleghi, come Presi~
dente della Giunta delle 'elezioni, non nego il

dovuto interessamento alla questione sollevata
or ora dal collega onorevole Zoli. Non sol~
tanto quell caso, ma altri casi prima di esso
~ sia pnr,e i'n ,senso di larga analogia ~ han~'

no ancora da 8s,sereesaminati dalla Giunta
delle Blezioni. Ora chB essa ha compiuto, con
gli ultimi d'ue oggi conVialida.ti, tutta l'opera

notevol'e riguardante i senatori di diril11to, do~'
vrà esaminare le wltre questioni, che riguar~
dano i casi ora aC0enna.ti e ,sui quali si ap~
puntano gl'lavissime ques'tioni di eompetenza,
di diritto e di opportunità. SuUe ques1tJioni
stesse l' o,norev'ole Presidente del Senato si

è 'compiaciuto rimettere ogni decisione' ,alla
Giun1t1a delle 81l,ezioni, la quale si sent,e ono~

r'ata d,ell'aHissimo atto di fiducia.
Pertanto assicuro il .senato ,che, ove il easo

l'accomamdiato or aria dall'onor,evol1e Zoli pos~
sa essere affacciato alla Giunta concomuni~
cazione dell'onorevole Presiden'te, in rapporto
alla annotazione falt1t'aoggi in verbale drCia la
proposta d,ell'onorevole Zoli, la Giunta ddle
elezioni lo esamimerà con quel sensO di re~

sponsabilità,e di imparzialità che è nelle sue
costumanz'e.

Y[ARIOT'rI. Domando di padare.
PREiSIDENTE Ne ha £acoltà.
MARIOTTI Io parlo sul caso prospettato

dal collegia Zoli e ne parlo proprio perchè
sono avversario del Martini. Collimo in tutto
e per tutto con q1..1'8l10che ha detto l'onorevole
Zoli e', poichè sono s'tato per lungo tempo
membro del Comitato tOBic'ano di liberazione
insieme al Martini. io riconosco che il Martini
ha tut.te l>e qualità per essere degno no,stro
conega e, qual'ora le condizioni leg1ali lo per~
me'fitano, sarò molto lie~o di veder'lo in questa
Aula.

BERTINI. Domando di parliare.
PRE,SIDEN'TE. Ne ha facoltà.
BERTINI. Prendo atto con simpatia le gra~

dimelllto d,elle dichiarazioni di grande lelaltà
fa:tte or ora dal conega JY~a.riotti. Quesito sarà
di ul'teriore incorla,ggiamento alla Giunta d:ene
elezioni per es:primer,e il suo lavvi,so, app'ena
ne slarà richiesta, con quella co.scienza che è
nell"indole dene sUle funzioni e del ,suo con~
8ueto lavoro.

Ritiro di disegno di legge
d'iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico al S81mto che il
s'ena1t,or'eCarelli, con lettera in da:ta 23 cor~
rente, ha dkhiiamto di ritirare il disegno di
leggB da lui presentato: «Proroga del termi~
ne per la sis,temazione citel personalB non di
ruolo di cui al decreto legislaJtivo 5 febbraio
1948, n. 61» (267).

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunko all 8enatoche il
Presidente della Camera dei deputati ha trla~
,sme.sso il disegno di legge, di inizia.tiva dei

.
deputati Cappugi ed al,tri: «Concessione di
un aCCanito ai dipendenti statali su futuri mi~
glioramenti economici» (291).

Ditta re.strema urgenza d,el provwdimento,
propongo che il disegno di legge sia posto

all'ordine del giorno della seduta di domani
mattina. Il relator,e potrà riferire oralmente
'all'A,ss'emblea., nel caso che non sia possibile
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dlsltribuir,e t'empes,tivamente la relazione stam~
pata.

Se llon si fauno oss'crvazioni, l,a propo.sta si
intende approvata.

Svolgimento di interrogazione
e di interpellanze.

PRESIDENTE. L'ordine del giomo reca lo
svo!lgimento deHa interraga.zione dei senatori
Pastore, Pertini, Lussu e Ver'oni al Presi~
dente del Consiglio dei M1nistri ed ai Ministri
delle finalnze, dell'i'llduslt'l'iae ,commer,cio, (le!
trasporti e delle paslte e telecomunicazioni
« per sapere: 1° per qualI r:a,gioni è stata auto~
rizzata la pu bbHcazione di quo1tidiani a sei
pitgine due volte la settimana ed al pr,ezzo di
lire 13, contI.o la d,ecisiol1'e della Commissione
carta e contro l'a volontà della grande maggio~
l'anza degli editori: 2° s,e e quamdo sarà pre~

s'ellltalta al Parlamento la legge ~ da mesi pro~
messa ~ per le agevolazioni ai giornali quo~

tidia,ni, in modo da asskurape che la liber,tà
di stampa ]wn si'a monopolio di poche e gran~
di aziend'e; 3° ,s,e e quando sara11no presi prov~

v'edimenti per as,sicnrar,e ai qnotidim1i la caT~
ta 'neces8aria a prezzi equi, spezzando un mo~
]Iopolio insopportabHe pel \ Ie azi,cnde giorna~
llstiche ,).

BF~RLIN(nmH Don\a<Jl(lo (li pa]'181'0
PRF,SnH~NT!,~ Ne ha facoHà

BETILJNGFF,R C'rec1oche il 1'Ia,jJpl'{:sell~

tnnte del Gov'erno non si 0PI)()]'l'il a che la 11l~

h'lTog;JZIO]1C' del "'ena'tore P1listore sia asso~

ciata ali]e in1erpclla,uze rli argomento 'affll1'o'po~

f'tr~ alJ'o]'(l111o del giOlllo,
X\JJ)HF~01'rrT, 8ottosegrelo'{'l() di 810/0 oflll

!'!'C,ldeIlZI/ (hi COII,H}l/() "iO]] ho ]Iulln ill
( Oli j l,a l'io

PHi'~Sl1H~NTE SI raril allora [ljl.t dicu8~
sione unica Do lcttll1'a delle (lLH)iutel'p.eJlanz;e
]1l"esentate dal senatore Ben.edettI TuJlio.

La lwima è .rIil'etta al Presirlent.e del C01lf.:i~
glw dl~] Ministri e al Ministro dell'industri,a
e commercio «cina i loro intendimenti ill

meri'to a,u'Ente l1'az;lOnale per la oe1111lo.sa e la
carta, la cui attività ~ secondo quanto è l'if,e~

rito in una memoria a 8tampa edit.a aCUI'a di
varie organizzazilQI]i interessate ~ non COITi~

sponrlel1ebhe agli scopi che ne clet8rmi!fi!arono

,la creazione nè a quelli succ,essivame:nlte affi~
datigli e costituirebbe inoltre un tipl:'O esem ~

pio di disordine amministrativo»

La seconda è rivolta al Pesidente del Consi~
glio dei Ministri, «in merito alla mancata os~

servanza delle dispo,sizioni che dovrebbero 1'e~
gOllMe la pllJbblicazione dei giornali e sugli
intendimentJ del Governo in tema di aiuti jn~
diretti alla stampa »

Ha facoltà eli pa1'lare 1'onorevole Beluedetti
Tullio per svolger,e ques'fe interpellanze

BENEDETTI TULLIO, Onorevoli colleghi,
iil) ho presentato due interpellanze su aTgo~

menti che differiscono La prlima riguarda
l'Ente cellulosa e cartla, ha una lontana atti~
nenza con la questione dellla stampa. e per
svolglerla avrei elesiderrat,o che fosses,tato pre~
sente il Mini"tro àell'indnstrla, per:,hè. t1>a;tltan~
dosi di UiJ1a questione tecnica ed ind ustriale,
con riflessi ,sull'induS'tria della carla, era lo~
gi'co che la sua discussione,anzichèall'abilità
delSo.ttosegl'etario alla Presidenza del Consi~
glio. 10s,se stadJa affldata alla magg:iOJ"e compe~
t,enza specifica d'el Mi'nistro o del Sottosegre~
tario per l'industria

~\rl ogni modo, poichè mi S'i dà la parola
sldl',algomUllto, anche s'enza i,l rappresentante
dell'industria, ne parlOl'Ò brovissimamp1Ite, ]'I~
s,el'Vandomi, per la parte specifwa di oarl8t,jm e
Industrial'e, di present.are un'altra 11Itpl'pr;l1a]l~
za () cll padal'lle cOlllunque ulVoI'iol'me1lJ,e

Pm <11l'8nto COlHYlno i l'i nessi eon ]a ,std]]l~
pa. l'Ente (ell1l10f"3 !~ (,U't'd ha aVllto 1Iel pas~
sato ,lllla rUlIziollco;pee,ifl('a (Ive è CfJ'tlsi--:tita
j1l'incipalmellt.e neljH',el€v-al'e lLt]]a velldlin (lLÒI~
la carta O1,dinarÌa 1111.1jJ.!)rcontuale, la (judlB
ven iva 1liceautonatae !Joi ,di,.;jnhuita i-:llll'a]t l'd

lUassa ,d] Gal,ta che era (onsnmata P(W 11"0
giornalisti,co

l~uestìa fuuzioll'e hi a!t'Hla,Lt alrE'Il,tecellulo~
sa le cm'ta fi<1lOdal tempo (lel fa"sC'islUo, ,e,l è
stata svolta pel' UlI certo l,),{~l'i'odo,cioè hno a
due an:ni fa.. cioA a dire f1110(1 quando, due an~

11'ifa, i'l Governo, che non el a l'tattnal'e. sii pro~
pOS€ di sist'8lnare que".;to Ente I o stesso.
in sede di Costituente, precisamente nel mag~
gio del 1947, presentai una interpellanza
o uua interrogazion€, non l'icordo esa;t'1 ~

mente, analoga a questa. al Ministro delnJ1~
rlnstria, 'P, salvo errore. anche al Nf,inistro (lel~
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le fUl!anz'e,per saperechB coS'a sltaViaper acca~ ,

derle di qUJeUa famos'a percentuale. e per Siape~
r€ inoltl"e se il Governo avess'e avuto inrtenzio~
n€ eli porre un qualche riparo, non voglio rI~

petel"e al dlsor-dine amministrativo. poichè di
questa parolla l'amico Fluschini che è Commis~
8Iallio all'Entre si è offeso, ma per l,o meno alla
JJlClcrt€7;Za di direttive che esisue,Ta nell'Ente.
Ebbi llna risposta net,tament'e favorevol,e dà]
Governo fui 'anzi sorpreso dallra larghezza
della risposta. Ebbi la promeslsa pl'ecis'a che
entro pochI giorni la ques'tione sarebbe stata
risolta ,con decreto minlisterira!e.

Debboco'l1statare ,che. a due anni di distan~
za, gli impegni del Governo, che non v'arilano

'se vari'a il Governo. sono ricordJati lescluiSliva~
mente p€l'chè ho posto una seoonda volta la
questione. Io mi voglio augurar€ che non ca~
riti di doverne riparlare a due ,anni di distall'
za, oppure alla futura l'egislatura.

In ogni modo. sull'argomento della carta. è
bene pl'edsare che l'F~n'te av,eva. anche funzio~
ni ,eli regolatore del mercato cartario, limitan~
no le importazioni estere, le qruruli potevano
nccidere. si diceva. l'industria cartaria. Io. ri~
peto. Isorvolo Sll qUlesto argomento, perchè de~
sidero 'padarne alla pl'esenza del Ministro
competente. :Yla, poichè ho la 'parola, non pos~

so omettere di dire che questa funzione è sta~
ta. assolta in modo deleterio, tale da dare sol~
tauto dei vantaggi alle carUere italiane e da
oftendm'e gli induli'i'triali editori. D'altra parte
la. perc-entuale che è stata percepita e, secon~
do me, è stata a torto pe]'cepita da una certa
epoca in poi. è rimasta a0eanltonata e non 60
quale fine abbia. fatto: evilde'l1temente sarà ben
'conservata, s,e non sarà S'tata l1!S\ataper altri
scop( Comunque le 'cartiere hanno continuato'

a vendere ai loro prezzi e, 'con la S0U6a degli
interventi del'l'EntA a vantaggio dei conJSuma~
tori di cartla da gIOrnali, sono riuscite ad im~
pedire quasi totaJmemte l'importazione di car~
ta dall'estero, >Cioèimpedir,e ,ai giornali di ap~
provvigionarsi &d un mercato libero. Qllesto
è il punto fondamentale che deve eSSEH',e,esami~
nalto daMa Prf~sidenza del Consiglio, in quan~
t,o tu'ÌJricC' e l'egolatrke de1l',industria editorla~

le. lo vorrei lai:;comandare, wl riguardo, che
si cerca,sse in ogni modo di adottare, di fronte
all'industria cartaria, lo stesso metro che si
ulsa per le altre induS'Ìl\ie. Questa mattina ho

asrsistito, con grand-e stupore (anzi, con nes~
sun stup01'le, perchè sapevo bene che sarebbe
andata cOlsì) all'approvazione di lilla legge
protettiva dei carntieri e degli armatori. Si è
giUistHicata tale protezione dicendo che, si'cco~
me il costo di pr,orduzione all'interno è supe~

l'i ore al COdtO all'-es11ero, lo Stato deve in'terve~
nire a vanta1ggio dei produttori -e dei consu~
matori jnt€rni, cioè a dire dei propri-etari di

cant1eri e degli armatori, 'e da~e loro ,dei con ~

tributi affinchè i pr<ezzi risultino uguali :1
quelli' Bst-eri.

L'indnstriaeditoriaJe non domanda che lo
Stato intervenga con contributi a 'suo hvore.
nè che ;::ia 'prelevato il 2 'per 'cento a danno
degìi altri con.sumatori di carta. ma chiede
che le si lac::d libera la possibmtà di approv~
vigionamooto all'estero. Voi dite: se noi si fa
questo, l'industria ,cartaria ne soffre. Può r1al'~

'si che l'i1liJ'llstria cartaria ne softira. ma l'i]]~
dustria, cartaria si ade,g1ùerà &l1e ,condizioni di
men~ato.;::{' potrà adeguarsi, e se non si po~

trk é\!deguare farà quello dle hanno fatto le
industrie cantieristiche ,e armatol'iali, chiedel'à
cioè un intervento a proprio van'taggio, chie~

derà e,~lsa di essere proteJtta dal Governo. Il
Governo le ,conooderà o no la propria prote~
zione, e io auguro che non la 'conceda, come
augUlravo ch€ non la concedesse alle industcìe
eall'tieristica € armatoriale; ma non ob1Jhghc~

l'h altri eO'llslumatorL, (;he sono 'poi i eonsumd~
tori 'piÙ poveri, quelli ehe Ri trovallo in peg~
giori conèLizioni, a dare, loro, un cOll'tributo.
Iu IsO's,tal1Z8. oggi i conRumatori di caI,ta dil
giol'nale fanno le spese ,d€lla protezione del,

l'industriacartaria, 'Contrariamente ad ogni
senso di equità. Non capisco proprio per qua~
le ragione ilcan'tiere che è una gramde indu~
stria o l'al'matol'ia che ,è una industria moHo
rieca, henefidno di interventi di Stato a pro~
prio favore (108tato ha stanziato stamani ben
33 miliardi), mentre della povera g-ente che 1'-]

armbatta p€l' illuminare l'opinion-e pubblica
deve dar,e ill proprio sangue per protegg{'r'e
la potente industria della ca,rta. Mi pare cosa
magica o direi a117;i disonesta, che il Gov€rno

non deve permeHere. Non chiedo nessuna pJ'o~
tezione per i giornali, nOIl è giusto che siano
conces,se protezioni wd altre mdustrie. ma è
immora1e che Ri obblighino i giornali a pro~
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teggere le frubbriche di carta, Su qu~sto argo~

mento non dirò aJtr<e parole, ,perchè ritengo
,di doverlle dire ,solo in pr,esenza del Ministro

dell'indus,tria.

P,aSiso alla s,econda int,er:pella;nza. Rilevo in~
cidentalmente ,c.he questa seconda interpel ~

lanza l'ho presentata circa quatko mesi fa,
quando l'argomento che io esaminavo era di
grandissima attualità. Debbo anche a,ggiun~
gerp d1E' mi sono piÙ volte lagnruto del fatto
ehe non fo'Sse disC11S'sa con la dovuta urgemm.
e debbo dire altresì che ne sono S'Va'lain certo

CInal modo SOl'preso. Io non voglio ammetter,e
dlJalismi ,tra un l'amo d€! Parlamento e l'al~

tl'O, mc1 debbo pure rilevare ch~ interrogazio~
111o interpellimz,e pre<sel1'ta1te,moHo tempo do~
po, all'altro ramo del Parla,m~nto, hanno avn~
to evasione piÙ sollecita di qUE'ste pNJS,entate
al Sf'nato. Do'po tanto ritardo, la dis,cussiol1e
odierna è pospo,sta alla presentazione di diiSe~
gm di h'gge che riguardano la S'tessa ma:teria

('l'hp ntengo siano stati 'provo'cati dalla l)re~
s8'ntazione cli queste interpellanze. Il fatto del~
L~, jW8,s,entazione dei 'tre disegni di legge, su~
gli argomenti in dislcUlssione, mi pone in una

s'ltuazione euriosa: questa è TIna dis,cussione
tal"dlVa, in un certo senso, premaJul'a in un
aJtro. Quando verranno infa;tti i ,disegni di
legge, ,;-;u,di 'esisi dovr,emo fare una nuova di~

s'l'ns,sione completa. Mi lagno dBI fa:t'to che
l11Ja interpellanza sia rimamdalta di quattro
mesi erl, inconlseguenza di questa intHr'pellan~
za, venga pres.entato un di,segno di legge. Per~
chè il dis'egno di legge si cO'll'creti, o::;'cone che
abbia il suo svolgimento 'llormrule davanti alla
Commissione eli un ramo del Parlamento, poi
davanti all'Aslsemblea ,di questo rrumo del Par~
lamento e poi venga 'traJsmeslso aHa Commis~
sione competente ,dell'altro ramo, ecc, Con tale
sistema, una qualsiasi questione soJlevata cIa
un padamentare puòesls81'e ]woiettata nel
tempo a beneplacito clel Governo che voglia
a llontanarne la discussione.

N on è struta certannen'te l'intenzione del Go~
verno, ma in rea.Ità così avviene. Avviene pl'e~
cisamE'ute0he un fatto cleprecabile, al quale
si voleva pO'1're rimedio disn1tendone quattro
melsi fa, sarà discusso tra un anno. Me ne dol~
go vivamente,

Nel merito Pcrchè ho pr,esenta'to questa in~
1pl'pell::tnzn) P:Cl' cIne motivi che sono :del '{)~

sto nettamente fissati. Siate silcuri pertanto
che non mi allontanerò dal tes'to deilla inteq)t'l~
lanza, benchè tante altre cose Cl sarebbero Ila
dire sull'3'rgomento. Aid ogni modo, altri egi',e~
gi colleghi hanno pre,s8'ntato quesiti di analo~
go contenuto e piÙ ampi. Io mi ,sono rife.rito
a clue plLUti preci,si: (, in mel'ito alla mancata
n"'SerVéìnZéì delle disposIzioni che dOYl"ebbc'Io
l'egCJlal'e la pubblirazione del gIornali e sngh
I1l'VelJlClimell'iiclel Go\'ernO' in tema di aiuti llIll1~
1ett! alla stampa ».

VOI tuttl sappte cile CU'C'il quattro llleSl la
Vi tu linn 1)PIl'fetta a1JJl'chia nella lHlbhlièa7.IO~
n8 rlei glOrnah' ell! It pubblicava, a sei ]1Z1gin8,
('In a'cl atto. chi a qlla'ttro: ehi era obbediente
alle di "po,;;iziolll gO\'ernative e si atteneva ael
UlW urJnna ,eli pubblicazione l'lgida, chi non

€1'3 obbeehente a queste dlS']JOsizlOnie taceva
quella che voleva senza curarsi eli nessuno 8
senza uu'arsi nemm8nO' della p811a11tà Ed
a110ra avvEmiva un faNo ,elanllosi,ssimo: colo~

l'O che l'I,.,pettava1]o glI ol'CEni del Gov'8ll'no
erano colpiti dalla loro s'tlessa ossOllUlt"nza éd~
le leggi; quellI che non li rilspettavallo e tac('~
vano il loro comodo avevano tutti i vantaggi
/Senza illcorrere in ,s,erle sanzioni.

MAIUOTTI. È una cosa normale.
BENEDETTI TULLIO. lVll pare che sia

tutt'altI'a che normale.

MARJOTTI. Ho detto normale per dire abi~
tuale.

BENEDETTI crULLIO Ed è per questo dJfj
io pres-entai la mia interpellanza, allo scopo ;:-h~
il GOVìerno Isi rendesse conto deUa Ì11fel'J01'jt.\
nella quale eranu poste l)ol'son 2 che l'ispett;1 ~

vano le sue disposizioni e non YOlevaJlO COI~

l'ere il rischio di pagal'e penalI, mentre l gl'(111
di editori facevano dI tutto pm' di SOppl'Imel'e
la concorrenza dI é'lOl'llali llIlJlori, quei giOl'~
nali che si affaticano per tirare avanti alla
meglio non av'enrto rtOVI711ì di mezzi nè le
LJossibilità di coloro ;:-he attJ!lgono largamente

~ non voglio indagéHe ~ clave 101'0 pIÙ plaLe

Questo è un in::;onvenienk pel' il quale ho
visto che, nelle mol't~ clell a mia, interpellanza.
d Governo molto lodevolmente è intel'venuto

fa'cendo tutto IiI PosMlbile pel' eliminarlo A
tal fine ha anche pl'es,entaJo un disegno di
legge, Il quale .disoplina appunto la vendita
,clei giOll1ali: diisegno ,di legge che è allo studio
(leIla prima C0l111llis"sic)]]8 dr>llft Camern (!t'i
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deputati, passerà alla seconda, alla ,terza, alla
quarta ~~ per modo di dire ~ e se ne par~
lerà fra un anno, ed intanto, s,e non fosHe.
interv'enuta un'autodisciplina, tutti farebbero
come prima. Il fatto non mi p['eoccupa tanto
dal punto di vista dell'industria giornalistica,
quanto dal punto di vista del prestigio gover~

nativo Il Gov,erno deve fare rispettare le pro~
prie disposizioni, giuste od ingius,te che Bia~
no. Se sono ingius,te l,e deve modificar,e, se
sono giuste le dev,e frure oss'ervare sia dai
grossi industriali sia dai modesti editori di
giorna.1i che tirano avanti con fatica.

L'aUro punto della mia interpellanza è leg~
gerrnente piÙ deUcato. direi anzi moHo più
delirato lo volevo IS3Jpere qualcosa sugli in~

tendi menti cLel Gov,erno in tema di aiuti indi~
retti aHa stampa Ragione di questa mia do~
manda che, ripeto, risale a quattro mesi fa,
era la seguente: avevo ,raccolto la VOL'B~h('
il Governo od enti statali o parastatali sta~
vano studiando la po'slsibilità di venire in aiu

to alla stampa periodica 'Con un 'contratto pub~
blicitario per l'ammontare di cifre rilevantis~
sime. Mi si parlò allora di un temtativo di con~
tratto dell'ammontare di lire 1.800.000.000

TOSA 'l'TI. Ne ho sentito prudal'e, m';!, era
Ul1R 'propos'ta ,campata in aria.

BENEDETTI 'l'ULLIO. Mi fa piace l'e che
il collega rrosatti ne abbia -Bell'mO parlarc; ma,
81'a un serio tentativo, non una proposta cam~
pata in aria. È stato un serio tentativo fatto
probabilmente a danno del Governo, e sorpren~
denclo la sua buona ied,e. È lontano da me
ogni p':)l1Sie'fO di critica pelI' H Sottosegretario

o per chi che sia Io ripeto che il t,entativo è
stato fatto anche a danno del Governo. In ,i)~

stanza, c'è sta,to il tentativo e ,si è divulgata
ques,ta voce: gli en'ti sta,tali, prurrustatali o di~

Dendenti com unq ue dallo Stato, faranno un
cumulo di pubblicità per circa un miliardo e
800 milioni, e questo cumulo di pubblicità
servirà wd aUeviare le condi'zioni disagiate
dei giornali.

Debbo dire.comtro !'interesse stesso deIriJl~
clwstiria editoriale, che ne sono stato estrema~
mente sorpreso. Prevale in noi tutti, credo, il

selllso del dovere per la funzione che svol,gia~
ma qui derrtro, piuttosto che l'eco di interessi
particolari sia PUN\ che ci riguardino diretta~

mente. Io mi sono domandato: ma c'~ prop,rio
bisogno che le ferrovie dello S't'alto faccian:)
della pubblicità, perchè i viaggiatori aff1111~
scano su determinate linee che già sono affol~
lat,e e dove 'capita spesso di viaggiare in piedi
nei corridoi? È necessario mettere in evidenza
le bellezze turistiche di un luogo abbandonato
dove c'è un tratto di f,errovia che nessuno fr,e~
qut'nVerà. mai? A che s,erve tutto ciò? (~u3Jlcu~
no mi ha risposto: all'estero lo fanno. Ma ]0
fanno in relazione a tutta una organizzazione
turistica che comprende una infinità di altri
interessi, dove l'interE'sse della ferrovia è pBr~
fettamente secondario Molti sono gli altri set~
tori sui quali si ruppuntano gli appetiti per lla
pubblicità. Non mi dilungherò perchè d'eql~

de!'o rar,e un'esposizione sommaria.

Altro s,eHore di pubblicità è stato, per esem~
pio, il monopolio dei tabacchi. Dicono che al~

l'e'stel'o pi fa moHapubblicità per i ~aba'cchi.

Ma questo avviene dove non esis,te monopo~
lio, dove c'p la libera concorrenza. A me sem~
bra che il nostro monopolio dei taba,eehi abbia
tutt'aUro che bisogno di pubbHcità. Quindi,
mio primo elubbio ~ puramente obiettivo e

al eli 'sopta di ogni consid,erazione di intere3s8
particolare ~ èsta,to: ma questa pubblicità

è utile o inutHe? E se è iruUJtile, perchè rada?
Qualcuno ha detto che è utili,slsima (ma si ~rat~
ta di chi vi ha interesse, dei professionali della
pubblicità). Ed allora nell'animo mio è 'Sorto
un s,econdo dubbio: se questa utilità è effetti~
va, sebbene molto relativa; se proprio si vuole
fare quesifo genere di pubblicità, 'Chi la fa,
come, a vantaggio eli chi? Io sorvolo p.erehè
voglio limitarmi solo a segnalare 1'm'gome11to
al Sottosegreta'rio, ma tanti altri dubbi mi sono
sorti. Certo è ,che im grosso ente monopoHstieo
di pubblicità, ed i suoi evenuualicointeressati,
hanno tutto l'interesse ad accaparrarsi un
contratto del g~m81'e, circa UlJ miliaI1do e 80/)
miHoni, perlchè la propria percentual,e è d,el
25 per cent,o, cioè 450 milioni di beneficio che
si possono acciuffare senza ml1ov,ere foglia
])erchè non è pubblicità, procuraJta attravero,;;o
un Ipaziente lavoro di agenti, ecc. ma che af~
fluisce daUo Sta'to spontaneamerute, senza nes~
suno sforzo e nessuna spesa appar,ente. Altre
questioni: a 'chi giova? è a beneficio di tutti?
T (( tU'tti» chi sono? Con quale clriterio sono
scelti? Io dico, onorevol,e 8ottosegretario, che
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se ques'to criterio dovesse esser,e stabilito da
nna ,società privata piuttolsto che dallo S!tato,
il cUii Governo è sempre soggetto al controllo
pa,rltllmentare, ciò ,sarebbe deplorevole. Io pre~
f,erirei 'che fosse lo Stato ad organizzare nn
servizio 'pubblicitario, 'perchè ,di fronte allo
Struto si ha il diritto di critica, di bia'Simo, di
controllo, di iniziativa, mentre di front,e alla
,società privata non si ha nessun dil1itto. Eeco

]1el'ichè formulai quattro mesi fa la mia inter~
pellanza, e perchè oggi mi lagno che abbiate
risposto con tanto ritardo E me ne lagno an~
che per un'altra ragione ~ mi scusi l'onore~

vale Sottosegretario se parlo con tanta fra(l~
chezza ~ peY'chè nel frattempo mi è stato assi~
curato che, nonostante h mia interpellanza, la
qual-e voleva prev,eni1'e decisioni censurabili,
qualche contratto di pubblicità fu ,stipulato al-
meno da un Ente che dipende dallo Stato; e
hl stipulato non direttamente coi giornali.

Onorevole Sottosegretario, non mi dilungo
oltre, anche per lac:ciare agli altri la possibili-
tàdi parlare sulle interpellanze da loro 1)r,e-
sentate. Mi pare del resto di aver detto abba~
stanza Io desidero dal Governo delle rispo"te
precise che mi tranquillizzino; -e mi riservo,
naturalmente di 1'eplicar,e dopo che avrò udi~
to le dichiarazioni dell'onor,evole Sott03egrB~
tario. (Applausi).

PRESIDENTE. Do lettura della interp'el~
lanza prlesentata dal s'enatore Berlingu8'l' al

Pr'8Isidente del Consiglio d,ei Ministri' f( per
conoscere come siano state finora applicate
e come si a:pplicheranno per l'avvenir':) le llor~
me per la pubblicazione dei q'l.wtidiani rela~
tivamente al numero delle pagine; per cono~
s.cere inoltre Se siano giustificabrili i 'listerni
di aiuto indiretto a beneficio della stampa favo-
revole al Governo e quelli che invece si adot~
tana per ostacolare la dHfusione de1la stampa
avversaria ».

Ha facoltà di parlalre il senatore Berlingner
per svolgere questa interpellanza.

BB~RLING-nER. Onorevoli colleghi, sebhe~
ne la mia int,erpellanza pr,esenti notevoli ana~
logie CI)YJle interpellanze dei colleghi Benedet~
ti e Di Giovanni e con l'interrogazione del
('oUega Pastore, mi propongl) dI limitare iJ
mio intervento all'esame di alcum aspetti

plìJ'ticobl'i del problema che molti di voi r>o~

nascono, come molti forse COn08(;OnO anr>he i
preced~nti a cui il collega Benedetti ha allu,.:o

Dopo un periodo di capriccio.sa anardll:t,
come la definì l'onorevol,e Benedetti, nel qu,'t~
le la disciplina ,sul numero delle pagine dei
giornali e sul prezzo di venidHa era accoml)a~
gnata da sterili sa,nzionicontro chi ne inf1'al]~
geva le norme (segno, questo, della carenza di
poteri da parte di un Governo ,che ;;::ipretende
forte), il 20 novembre dello S'cor'so anno 11
Comitato inter-ministerIale d,ei prezzi "tabili~
va che i quotidial1\i potess,ero pubblicare 111~e
numeri a Isei ;pagine per settimana manten en~
do però immutato il pr,ezzo di 15 lire anche
per questi numeri piÙ costosi L"Unione ,degli

editori italiani insorse immediatamente; o, me~
glio, sin dall'ottobre del 1947 aveva già 88In'e"~

so l'opinione contralria di tutti gli editori ;n
un suo congres.so;e vi insiB'tette intensificando
subito la sua azione. E lJlsorsero quasi tutti
i quotidiani d'Italia. La statistica ,dice Iche
su 102 quotidiani ben 95 'protestarono contro
il provvedimento. Solttllnto da Milano 33 dir'et~
tori di quo.t1diani inviarono till Governo un te~
legrrumma che mi pBI''1lletto di leggere perchè
mi par'e ~sprima questa protesta molto piÙ
felicemente di quanto non potrebbero dire le
mie 'parole: «Idirettari dei seguenti quot1dia~
IJIi ALta Italia Ce vi 'Sono firme di socialh;ti,
comunisti, repubblicani, liberaJi, democristia~
ni ecc.) convenuti a Milano 111riunione straor~
dinaria ravvisano minaccia vita, indipendenza
giornali nel provvedimento del Comitato inte]'~
ministeriale che autorizza 6 pagine con plre7,~
zo invariato di 15 lire aggravando ancora le
diffiicoltà della grandilssi'1lla maggioranza del~
le aziende editrici e (as'col'tate!) favorendo in~
terventi politici lesivi della libertà di ;:;;tampa;
chi'8Idendo la Is08lpensione d'f)l provvedimento
rinviando la decilsione dell'aumento delle pa~
gine e del prezzo dOlpo avv,enute provvidenz,e
e promeSSe in favore dell'editoria giornalisti~
ca,' esprimono la p-ersuasione che ad un di~
V8r,';0 numero di pagine debba corri'spondere
un diverso prezzo ».

Onorevoli coUeghi, per il costo dI un giOJ'~
naIe a 'fei pagine c1redo che dovremmo fal'e un
po' i conti; e i conti sono questi: sei pagine,
che pesano 45 grammi, cOlstano come j)rez7,O
di carta lir,e 5.80; con la comjJosi?;ione e stclln~



Atti Parlamentari ~ 5744 ~

25 FEBBRAIO 19491948~.49 ~ OI1XIII SEDUTA

òenatu della Repubblica

DISOUSSIONI

pa il 'prezzo va a lirle 10,80; aggiungete le sp'e~
se ,li rédazione, di affitto di 10,c3ili, di illumi~
naZIOne, :di servizi telegrafici e'te tefonici, il
h-asporto e la distribuzione; aggiungete an-
cora la l esa ed il :!:1ÌsuLtato è che un numero
a 6 pa<gine viene a Icostalre drca 3 lir,e più
deHe 15 che èil prezzo di v'8ndita.

Orbene, questa è un'assurdità che mi pare
assolutamente intollerabile.

Che cosa: a'ccade in pra:tica? Accad€ che
qnando la tiratura è di 50~70 mila copie e la
pubblicità normale, gli editori, i giornalistI e
l,e l!la>EBtranze, che ta.Jvolta sono aS1socia:te agli
editori, pel1dono per la vendita di un nrumero

116 pagine:) Hre per copia.

Si dip'8' certi giornal1i potrebbero pubblicar~
'sisempr.e a 4 pagine. 1\1.a,essi devono aIfron~
tare la concorrenza deglli altri che invadono
il meI"cato con le loro sei pagine. Ho la cer~
tezza di es,primm"e l'opinione c1ella immenlsa
maggioranz~ dei giornililisti, deglli editori ,e
forse di rilspecchiw1'8 anche ilcollsenso di ,tutti,
affermando che questo non è 'Uln rurido proble~
ma tecnico, ma è un problema di lihertà, 'che in~
cide nella diffusione delle i:deee ,deUe opinio~
III in contrasto, cioè nel pr,esupposto di ogni

democl'ììzia: è un probJ:ema che pone ali gior~
nalisti ital1ani questo dramma,tico di,Lemma: o
vender81 o morire. E fa onore aHa stampa
itahana, ,senza diistinzione di partiti, la Slla
protesta concorde. ,si è osservato 'che non sa~
l'ebhe giusto a,gigrav:a;r"e la spesa dei consuma~
tori. A questa obiezione 11 nostro collega ed
amico Primo P'ar'rini, 'pr,esidente dell'V ll'ioll'e
'editori, ha risposto con una battuta incisiva

'e pittor,esca. Ha dJetto' :SE'analoghi ,criteri v€~
niss.ero applicati, per esempio., all'industr'ill,

delle costruzioni automobilis,bkhe,si dovreb~

bf' stabilbre. con nna legge, 'che 1'« Aprilia»
dovesse vendersi per 50 mila lire o anch..~
a m8'no; e tutta l'Ital:ia sarebbe in bre~e tempo
'coattivamente motorizzata. (Si ride). La verItà
è che, dinanzi alla presa di posizione di tutto
il giornalismo italiano e dinanzi anche ~ ha

ragione il nostro collega Benedetti ~ alle no~
stre interpellanze (che pur hanno avuto qual~
che ,efficacia stimolatrice sul Governo) sar-eb~
he stato molto opportuno che, sin da quattro
mesi or sono, il Go~eI'no avesse sospeso il
provvedimento suH'invaria"bilHà del prezzo.

che suscitava rtante prot1este e si palesava ,così
iniquo nei I1iguardi della claslse giorna.listica
e della libertà di staJIll~)a. Il Governo ha inve.ce
Oisdllalto e finalmente ha prles.entato dei dise~
gni di legge soHanto pO'chi giorni fa. Li ha
presentati, dunque, dopo che le nostre inter~
pellanze giacevano da quasi quattro mesi neglI
uffici della P.residenzadel Senato, perchè non
pi decideva a rispondere ad ,e,sse. Oggi si dir'à,

B [u detto anche alla Camera dall'onorevole
Andreotti: attendiamo la discu~,;;ione di que~
.sti dispgni di legge. D'ac'corc1o, ma noi lamGn~
tiamo rhe il Gov.erno non abbia provveduto
tempe,3tivamente 'come poteva .e come doveva
fare: noi pen-'iama che fors1e anche oggi, nelle
more della dis,cussione dei disegni di legge, il
Governo potrebl1e ancora provv,eruelre.

Seno]ll:hè i problemi non sono ,soltanto que~
sii: sono notf'volmente più ampi. Vi ,sono anch€
problemi relativi aUe prov~id'enz.e generali per
la stampa, per i giorna,1isti e per la libertà
della diffusione delle idee in genere. Io ricor~
do rhe al Congr'eslso di San !Wmo proprio il
Sottos'egretario onorevole Andrleotti, che è
giornalIs,ta e va,lente giornalista oltre che uo~
mo dI governo, assunse d,egli impegni che non
furono mai mant,enuti. E il Congresso è d,el 28
settembre: il suo dis'c0I1s0 al Congresso fu
prop60 pronunciato in quella data. Quali era~
no gli impegni? Non starò qui a l~icordarli
tutti. Ricordo soltanto qualche esempio: quel~
lo della riduzione del prezzo della carta. Sap~
]Jiamo che cosa è accaduto: più tardi si è
determmato un aumento, non una l'iduzione.
Altro impegno: agevolazioni fiscali sulle ta~

J'lffe tel€grafich€ e telefoniche per i giornaH:
'ebbene oggi queste tariffe sono inasprite.

Come è disciplinata oggi la stampa i Il Ita~
lia',) Io vorr,ei ricordare al mio carIssimo ami~

co ,e collega Tosatti con quale amore, con
quale concordia noi, che venivamo chiamati
esperti, e eon noi i rappresentanti di categoria
del giornalismo, i ra,ppre'sentanti dell'Unione
e.ditori e gli stessi ra,ppres,entanti del Governo,
abbiamo collaborato in quella Commissionf'
governativa la qua.le formulò, or sono due
anni, un di,s'egno di legge r'egolatare deUs
stampa in I,talia, disegno di lelgge die fu pr€~
sentato alla Costituente; ma, ridotto nella di~
sC\UlSisi,one e nella approvazione solo a po-
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chisSlimi articoli, ora armmu£flsce negli archiVI
del Viminale. Era un disegno di l,egg,e 18111.
1ato, per nostra vOllollità concol"de, ai Cl"itel'l
più ampiamente liberali. SI proponeva, per

f'SemplO, un ,contr,ollo sulle fontI di fmanzia
mento e si mirava a protreggeT,e i giol"nali più
one8ti, che Brono quelli più pOVel"l, i quali VI.
vano per Il sacrificIO e per lo slancIo degli ade.
l'enti e elm simpatizzanti con le Ideologie roo
bUche che questi giornali eS1Jl'1mono. c~uesto
controllo sui fmanziÌamenti era regolato cO,n
CI'lten pratki e cIoè mediant,e la obbhgatol'Ia
pubblicazione delle fonti di cui si alimcnta
il giornale accompagnata da severe sanzioni
contro i travi,samcnti.

E non è un proMema ,di parte quello che
noi prospettiamo in questa Assembl,ca 'c che
assilla la vita del giol'nalismo ita11an o: è un
lwoMema di una gravità che C'l impegna tuttJ.

C'è il perkolo di soffocare ogm lihertà cL
stampa attrav'erso coazlOni più o meno aperte,

l'eSh'lZioni tOl'tuols1e, espedi,enti subdolI. N on
accennerò, poichè or ora ne ha parlato il col.
kg,a Benedetti, al problema della cellulos,a.

della carta ,e delle cal'tim'ìe, oggi oppress,e da
1111re,gime di «trust::Y da <cui è urgente libe..
1 a]';"3i.

Passerò invec€ a quakhe illustJ'azione della
peconda parte della mia interpellanza dn'ctta
a «conosc,e]',e s'e Slano giustJf1cabDi i sistemi
eli aiuto indiretto a beneflCio della stampa fa.
vOl'evole al Governo e quelli che invece si
adottano per ostacolarre la diffusione del1a
stampa avversaria::y.

Del perilcolo di aiuti indiretti, per l'avvenire.
ha gIà parlato il c.ollega Benecletti. Ma anch-e
oggi si adottano sistemi di a,iutJ G di divieti
ispirati a interessi di park

Per e,sempio, in tema di pubblicità,cGrti

'enti statali o ,parastatali, o, comunque, colle.
gati all'Ù Stato ~ come la Banca d'Italia, le in.
clustrie amministrate dall'I.R.I., le società di
navigazione sovvenzionate d'alla marina mer.
cantHe eciC, ~ slc,elgon.?, e non semprE' di loro
iniziativa ma die,tro sùggerimentiche vengono
dal c,entro, per la loro pubblicità sol,tanto d,e.
terminati organi, quelli governativi, anche se
talvolta vi siiano giornali di opposizione che
abbiano vasta diffusione ,e possano portare
questa stes1sa pubblicit.ì a conos,cenza di lar.

ghi strati di lettori. E vi sono cil'icolari d,ella
Conhndustna che non solo consIgLIano deter.
f11mail giornali per la pubblIcItà, ma pongono
clddirittura dei dIvietI pel',entOl"l per l,e c<olonne
dei giornalI reIOpposIzIOne. A Roma, per esem.
pio, l'agente dI pubbliCItà dI un giornale di
.smlsltl'a che non rappl1eisenta le Idee partlCo.
lari dI un parrtito, ma non è amICO derl Go.

V2>1"nood ha larga dIffuslOne, si prl8lsentò
lJ1'elS:::i0glIeserc,enti delle s3Jl,eonema,togr'afl,che
pel' chlederle se essi volessero fare, della puib~
Lhcltà 111quel glOrnale; e SI sentì riSlpondere
che neppul'{) gl'atuitamente questI eseroenti
potevano 111s'el'u'e anche il pIÙ pIccolo aVVISO
economico su ,c,erta stampa perchè lo vietava
una circolare della ConfmduBrtna.

E che diJ'e deglI interventI cl,~l GovelTtO, at.
trav,erso la pubblIca SIcurezza, contro le af.
flssioni del griornali ,sgradItI? Se ne è parlato
anche alla Camera 111 oCicarSione di un incl.
dente accaduto prOpl"lO al nostlo collega ono.
l'evole Paolucci. E si è gmntI perf111o, 111que.
~ti giorni, da ,partie di organi dena pubblica
blCUl'ezza, a rE\primer,econ fermi, s'equestri e
denunzie lo strillonaggio volontario da parte
eli uomini polIti.ci, eLiesponenti e mibtanti eli
un partilto disini,stra, i qualI non facevano
cedo dello striUonaggio di mest10re che debba
esser,e copel'to ,da quella rSlpecialle licenza la
quaLe SI concede soltanto a chi lavora per lu.
ero; ma erSerdtavano un dirHto di pl'opaganda
garantito cia 'um ar,ticolo deUa CostItuzione,
(ApPI'01)(fZioni da sUlistra).

OnOl'evoli Icolleghi, un ultimo rilievo su que.
sti a,iuti indiretti, ed avrò fmi,to. È un rilievo
(:11e non rigua,rda particolarmente la PresI.

'Clenza del Consiglio; e, crOsì eome ilcoRoga
Bened€t:ti si è doluto che non fosse pr8sente il
l.limstro dell'industria per ris'pondere alle sue
giuste oss,ervazlOni sul problema della carta.
mi dolgo a,11,ch'io che non sia presente oggi il
.Mini~tro della giustizia. Tuttavia, siccome
ali che quest,o ri,Ii.evo riguaJìda in genere il pJ'o.
blema della libertà di stampa, mi permetto di
prospettarlo brevemente. P8<rchè si vieta a ta~
Inni gio,rnali l'a<cces,so a c.er'tJ istituti o enti
vnbblici, per esempio, alle carceri, ai con.
vitti elcc.? Si è rislposto: perrd1è è opportuno
che soltanto i giornali inrcUpenrelenti possano
penet'rare in questi ambienti. E così, P€'J' le
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carceri, si imp,edisce che le molte centinaia dI
detenuti politIci delle nostre ille, che .softrùno

-e attendono, pOlslsano asc,oltare la voce che
rappl'lesenta le loro idee, queUe pe,l' le qualI
eSSI affrDntano le ra,plpresaglie e il sacri,frzio.
.:\1a, poi, che. OOisa signif1ca gio1rnal,e indlpen~
dente? Guardiamoci lin viso con l,ealtà: un
g}orna,le indipendente nDn esiste, non esilSite

un gIOrnale ne.utro; v,i saranno dei gIOrnalI
che raprprlEJsentanopar1bcolarmente le idee di
hn partito e sono oontrollatI dalla dir'ezione
di un pairtito, ma anche tutti gli aHri hanno
det'8rnlina,iri. ori.e:r:utamentI politIc,i, a,ssumono
delle posizioni politiche, almeno dI volta pel'
volta, in merito al probl.emi attuali. Dna indl~
pend€nza nel senso di lleutral,ltà assolut'a è
un assuI1do. Ep.pureesìste pl"esso il Mini,stero
della giustIzia uno ,speciale ufilcio Il qualle ha
i l compilto di conlsentirle o di netar1e, per esem~
pIO, per quanto riguarda le care-e.ri, la intro~
duzi,one o meno di certI g'iornaU. E non è il
ll'lterio rall3Jce di ind~p~mdenza ch€ governa
questi assurdi provvedimentI: infatti non è
consenti,to che iSi inviino a,Ue Icaroeri giornali
che nDn hanno la barrdiera eLi un partito ma
che s'on slchiera,ti a.ll'opposizione com€ la
« RepubbUca» il «Paes,e» e il «Pr.ogJ"esso />

di BolDgna. Credo che se cLivieti potelssero prlè~
scriversi elssi dovr-ebbero esser limitati da d,ue
soli argini, supposto che sia legittima la so~
pravvivenza di questo uff1cio ~s,emi segr,eto del
Ministero della giustizia. Due a'rgini, due co,n~
{lizioni Isoltanto: la prima è che non sipDssano
introdurre nelle cal'lOeriÌ giornali i qua.li, at~
traver'so cLescrizioni mac3Jbre 'e raGc1liprk0l'anti
di episodi delittuosi, piuttosto che contribui'l'€
aHa riedlulcazione dei ,cla,r'cerati, potrlebbero €C~
citare e stimolare le loro tendenz,e criminos€.
,La seconda condizi,one è che nOlI dovrd!he es~

sere consentita la introduzion€ in carcer'e,
almeno nel primo periodo di istruttoria, e per~
dò soltanto nei eonfronti dei gmd,icabili, di
giornali che riporltino. informazioni o notizie
relative al reato di cui questi ,detenuti sono
imputati, perchè essi non possano conosc'(~re
le indagini che ",i svolgono a loro cari:;o.

l'ASTORK Che illusione!
~nER.LINGlìI<;I:. Hal rag:one. CLiro PastaI'D,

soprattutto per gli imputati ricdli! So anch'io

ch-e cosa avviene nelle carceri e quanto sia

facile portare a cono,scenza dei detùImti tutto
CIÒ ohe dDvr'ebbe >costituire segreto eli inda~
gine; ma .come principio queUoche ho ,espo~
sto potrlebbe ritenersi valido.

Onor.evoli coll€ghi, ho finito. Credo di avere
espresso rilievi che non possono ess,ere con~
si'derati comeesi'g.enz,e di pante, ma esig,enzc
di democrazia e di libertà. Occorre, in clima

d'emocl'atico, favorire la diffusione delle idee,
non stroncare quella libertà di stampa che è
la prima e la più ess,enziale fra tutte le lib81.tà.

Mi sia permess'o di rkordare, all'che perlchè
questo ricordo si ricollega al mio es'ordio fra
il novero degli ar,restati (ci SOllO fra noi

moltI. .. avanzi di galera!) la figur'a di un
grande democra;tieo, che fu anche un grande
gi'ornalista, un grande uomo di pensi,ero e un
grande martir,e, di Giovanni Amendola, che
mostrò d,i intender'e più di ogni altro il valore
della liberltà di stampa quando il faiscismo at~
tentò a questa libertà, come primo gesto deUa
sua ti'rannide; fu Giovanni Am~mdola, che sca~
tenò, egli, il pr,eteso legalitario ad oltranza.
queIrla eampa'gna 'per la difesa della libertà di
stampa che nel suo proposito dov,eiva costituire

nient'altro che un fermento di battaglia apel't'a
o la scintilla ins,urrezionale che purtroppo in
Italia non si acc,ese. Dopo la tragica eSp'e~

J'Ìenza che durò per un ventennio, penso che
tutti dovì~ebbero sentir€, oggi, che la lihertà
di stampa è una esigenza comune a tutti gli
uomini lib-eri. (ViDi applausi da sinistra, con~
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Segue 1'inter'Pel,lanza dei se~
natDri Di Giovanni, Z3JIlardi, Filippini, Cjar~
rnagnola e Momigliano al Prles,ident,e del Con~
siglio dei Ministri « sulla necessità che venga
al più presto revocato il provvedimento del
C.I.P. che ha autorizzato la pubblicazione
bisettimanal'e dei quntidiani ,a sei pa,gine a
pI'ezz,o invaria,to (prrovv,edimento contro il
quale è insorta N~clentementeanche l' Associa~

",ione editori Alta Italia) e ch€ sia dato corso
ai provvedimenti in favore della stampa perio~
dica, ripetutamente rpromessi dall Gov,erno e
confermati anche dal Sottose'gretar'i.o di Stato
anorev,ole Andr'eotti, in occasione del Con~
gr'8I1;:sodi San Rffino del s,eUembre scorso ».

Ha bcol.tà di parlare l' onor'evole sena,t,ore
Di Gi,ovanni per svolgerre questa interpeUanza"
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DI GIOVANNI. Onorevoli ,coHeghi, poco a
me r€sta da aggiung€re a qua.nto è stato già
eLetto dai pr€oedenti ànterp'eUanti. Oiò sia P€l'~
chè non vorr.ei 'ri,pet€lr'e, fo,~se male, quello
che è stato egregiamente già detto, sia perchè
è lontano da m€ il ,pensiero di sottrm're altro
tempo aUa CLislcUSSiim1Jede!l s.enato, «,chè il peQ'~

del' tempo a chi più sa più spiaoe» e vOli più
li e sa,pete. La mi'a interpel1anza era stata de~
termina,ta dalla condizione di disagio e di dif~
ficoltà, direi anche di preoccupazione, nella
quale si trovano i modestieJditori dei giornali,
a cui ha accennato poc'anzi l'onorevole Ben'e~
eletti, i quali non hanno da atrting,er,e ai fondi
t1egrleti o non hanno alle 1,01'10Ispalle solidi
gruppi di finanzia,tori. VOirrlei acc,ennaT€ sol~
tanto ad iun argoment.o, ,che non mi pa1re sia
stato fin qui €Spost,o, rehtivo al disegno di
legge 15 dicembre 1948. Questo disegno di
legge ha d,eluso lee aspettative, specialmente
dei modesti editori dei giornali, attles€ B
speranz'e che erano ,state anche a:limentate
dalla parola ra:SisÌCurrunte dell'onormTole Sotto~
segretario di Stato Anidrleotti n.el Congresso
dei gio,rnalisti a San R€lffio. Sostanzialmente
crnesto dis8lgllJO ,di legg1e apporta id€,i piccoli
vantaggi: consta di tlrle articorH tutti 'contenenti
modelste provvirCLenz'e. Non è 1U1a dilseussi,one
anticipata ,che io intendo fa,re, ma un alCic,enno
al contenuto, per gi,ulstificar'e l,a prleOClcupa~
zione che giustamente ha inva,so l'animo dBgli
int,elrle,ssa:ti. A1s1s'ali,soars,o lè il henefieio che da
questo diislegno di l'elg'g'e Vlelrr1eibbead alppor~
tarsi. In sOlstanza si traUa so'l,tanto 'delHa 'esen~
zi one dall'imposta su'1l'entrata, ma limitata
alle fatture p€,r lie sp'ese, Isi può diTe quoti~
diane, d'8lgli editori dei giornaH (Ic,omposizione
e stampa), mentre rester'ebb€ro gravate del~
J'imposta ,sull'entrata leratture d.elle car,tieiTe
per l'acquisto della carta, che costituisce la
spesa ma,ggioiT,e.

A pporta il disegno di le,gg,e anche delle 1)ic~

C'ole facilitazi,oni suUe tariffe e SCUrinoli 1)'8'1'i
tralsporti ,della carta in r,otoli, riduzioni D'el

yia,g'~do di un i,spetto1"e per quotidiano ed esen~
zione dall'aumento d€ii canoni per l,e eOll'ver~
sazioni interurbane; ma, tutto comrpr€so, se~
condo i C'alcoliche sono .stati fat,ti dai com1)e~
tenti e dagli interess'ati, si tJ'a1ttJerebbe 'di un'a
:economia di centodnquanta o dQ1reeentomila
lire al mese. Una gaecira d'acqua nel [[t'serto.

Quale è seconda noi il prahlema centrale
che bisogna affronta,l.e e rlsolver,e? È qU8110
della fornitul'a della cada. I gl'o<l"llah conti ~

nuano a Ipagare la C.alta a centoquinelici !il.c)
il chIlo: pl'ezzo enorme. E pertanto invo~anl)
la hberltà eli acqmsto della ca,rta,la hbel'tà eli
importazione deUa 'carta daWestero, l 'osell ~

zione daUe tariffe 'doganalI pl.otettlVc, l'a mag~

gioI' la,rghezza nella concessione del pel messi
di impm.tazlOue. Su qU8'sta questiono inc1(101';\
anche l'arltra, relativa alla condizione che vel.~

l'ebbe a cr,ea,r,si alle cartier,e. Si dice: ma le
nostre carti8ll'ie vedranno dlmillluu',e la pOSSl~
bilità della 1010 produzione, e ciò mettel.'\
in perkolo l'attuale impi,ego d,ella mnllO
d'opera. Il che potrebbe esser vel.a solo in
pal.te, ,e comunque SI potrobbe esamimne Call

dementi cOlllcr,eti ed obIettivamente ac,cel.tatI
Ecco percJlè a me pare che il prob1<ema vada
.esammato anche sotto questo aspetto e da CIne~
sto punto di vista, per veder,e fino a che punto
gli utili che si pretendono dai gl'ossi specula-
tori ,deHa industri~ d€lla carta possano es'-;.e~
re ritenuti l.egittimi o tollerabili e consentiti;
,ed oltre quale limite si tratti di ecclessiV8

speculazIOni, contro le quali è onesto e do~
verroso ric,ollosc,ere l'ammissibilità d.ella COlì.
correnza, che eletermina a'utomaticamente l'ab~
t,ass,am~mto dei prezzi.

Non intendo dilungarmi. Ha posto la fill{'.
stion~; spetta, al Governo di risolverla e di ri~
solverla nell'interesse della stampa quoti dia !la,
,specIalmente di queUa più modesta, che f01.S(J
più che ogni altra contribUIsce aHa dIi'fusiollc
del ]Je<l1siero libero ed onesto. (Applausi).

PRESJDENrrE. Ha falcoltà eh pada'l.e l'ouo~
N~vole Sottosegrdauo ana P]"lesidenza dd
ConsiglIo, per rispondere ano inteI'pel1allze od
ana lnt8llT'ogazione.

ANDREOTTI, Sot,tosegreta/'lo di Stato ({l{1I
Presidenza del Oonsiglio. S0110 sta,ti portatI
alcml1l a.J.gomentii che nOll rientrano nell'am~
bito de,lle intm'pellanz.e, quale il nCOI do dll'
è stato fatto dal senator,e Bel'linguer, dena
maIlC1ata approvazione da parte dell' Assem
blea costItuente di q'ulell'ampio di,segno di leg~
ge 1.~golato1"€ <dItutta la materia deHastampa,
che, portato nel quadro di un ,atteggiamento
non favorevole al Goy,erno potI.ebbe, à rhi
non ha vivo il rlicordo eli quel momento in cm

fu discussa all'Assemblea, far ritenere che
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sia .stata per iniziativa del Governo straldata
ed approvata una parte di qUlell'ampio disegno
di legge € diff,erlito invece, invia'llIdollo a questo
primo Padamento, il resto del disegno stes~
so. RicoDdo, a puro titolo di 'Contributo ana
cronaca parlamentare, che !'iniziativa di que~
sto avevenn€ proprio da parte di quella che
è attualmente l'opposizìOlle, per una ragione
fondata: non si v'0II'8lVa?Cioè, aHa vigilia drel1€
elezioni, meltt<el'ienelle mani del Governo uno
strumento che, se bene ammini.strato, può rap~
pI'€.s'8Inta,re un reff1calc.e contr,ibuto rulla dif,esa
deUa lihertà di stampa, ma se mal,e amminlÌ~
strato ~ mi rife.rlisco partiool'a;rmente ad al~

cune parti del dilsegno di l,eg:g;e e in ispeci<e ai
casi di s.equeslt;ro pr,ev,ootiV'o ~ può andare

contro la stess1a Uhertà di stam!pa.
Io mi a.Ulguro che, leon quel tono Idi Delativa

ser'eni'tà che ha sempre ,a1clcompagnato, dalla
liberazione in poi, le diis1cussioni in questo
settore, ,sia possibiLe rÌiprenldelVe quel di<s<egno
di l€gg,e e ra,pildamenoo, anche perlchè si tratta
di mettere in apP'li0azion~ l'artii,c,ollo 21 del'l,a
CostHuzione che prevedre tra l'al1ro proprio
r/Uei determinati accertamenti cui oggi si rifer1~
va l'onorevole Berlinguer.

Le questioni trattate daUe int,erpeillanze l'i..
guru~dano in primo luogo l,a di1sdplina del nu~
mero delle pagine. È V'er'o che dilsc:orriamo
oggi quando le :wq1Jie sarno ritornate calme.
Prendo, per (]uanrto riguarida la nostra p'art,e,
la res'P'ons'abilità di que,sto rita,rdo che forse
non è idrovuto a ca,ttiV'a vo~ontà di al1Cll1lll0di
noi, Gov,eml-o e Parlamento, ma all'andamento
dei nost;ri lavori. Ri,eordiamo ,che que:sta, ma~
feria, e qUJa!lunque iniziativa nelc,ampo del
numBiro del,le palgine dei giornal1i, parte pro~
prio (]la unorga'no tipil0amrente' :ct:emo1crratico,la
(: ("'"lm issi one della carta.

;La reEl7ionp sia del j!ruppo (dei direttori

flpi 2:iorni'\Ji del nord, sia, in generale. degli
editori dei giornali al 'prOivv'el4imento adottato
in diffomnità d,el voto de:l,la Commils:sione della
carta, dal COlIllilt,altoint'erminilstBiria,le ;dei prez~

?:i. di nort>JrFJ R nue i numeri settimanali a sei
pagine, trovò immeldiatamente; d,irei nel'lo spa~
zio Idi pOlchisiSimi giorni, un cOl'r:e:ttivo. InfaW
in pi,en a intels'a con l'Umioneerditoridei gi or.

,l

nali ~u rilporrtata la' questio,ne aU',elsrume del
Comitat,o dei prezzi em stabilito ~ ed e'l'a

pIoprio la proposta d,egli edItori dei giot-
nali ~ di limitlwre ad uno il numer,o ,sotltima-
naIe di sei pagine dei giornali, misura che an~
dava in vigore proprio in quei giorni in clli
c'erla l':agitazione ricordata ed è valsa a rass,e~
renar€ l'ambiente.

Questo è sfuggito al senatore Be:rlinguE"l'
ma sta di fatto che è una delibel"aLlione fO'1'~
male presa dal Comitato dei p'l'ezzi, in pieno
accordo e su proposta preoe:dent,ement,e con~
cordata Icon l'Unione editori. C'è stata però

~~ sidiee ~ per aklulne .settimane, quel1a Chf~

è stata chiamata lla car'enza dei pOlkri. NOll è
v,ero.

In realtà vi è stata, ,solt:1ll1to da parlt,e di al
l uni giornali, una illfl"azione alla dlsl(oiplin a
che vigeva, ma 'c'è sta,ta immediatamellt,o la
l'eazione da parte degli organi gove,rna,h"i
nene f,orme che la legge consentiva di adot~
tare. L'inizi,ativa è Sempl"e dreUa J'i,col'!d'a,fa
Commisstone ,della carta cui spet,ta di faI'e
delle propolst1e per l'a,ppl!ieazi0il18 di quesj,~
sanzioni, L,a Commi,ssione d,ella earta ha fat,to
al GoverÙo, in quel ,p8lriodo, 37 proposte di
appliicazione delle sanzioni pr'Biviste ,da,lla 18g~
ge, su 37 c,a.s.i,che erano stlliti constatati e pO'r~
ta,tiall',esame dHlla Commissione stessa. Il Go~

v'erno ha alcc1etta:to in pieno tuUe e 37 le P,T'O'
poste, pa,ssando a,H'Intenidenza di finanza tI
decreto p,er a,pp1i<c'a.l~lel,e rela.tiv'e s>aIlzioni peru~
niarie. Solo per a,tto di riguardo per i giofrnaIi
colpiti, non l'Bigg,ol',e,l'8Inco, ma lo lascio a di-

S'posizione dei .sena,tori che hanno pl"elsentato
1'81 intier1pellanz'e. Ho qui a,ppunto l'el,enco
esatto di' questi 37 casi di infrazione con i
r,elativi decreti, akuni Idei quali sono in <::or'so
,di espletamento presso le Intendenze e altri

hanno avuto completo svolgimento con il pa-
gElmento da parte degli interessati.

Le mi,sur1e priedi,spo,ste -e1I'ano insuffidenti
per:chè si €Ira in quel rperiodo che coincid,f)'Va
con lla campagna p'e~~ gli ahbonament,i .nlel~

l'anno nuovo, periodo in ,cui ogni g'iol'nall~
av,eva l.aconveni,enza. ad av,ere una pedana d:;
lancio rils'PettiO agli a:ltr:i giornali. Dato che h
l€gge fislsa~viaa 300 mila Er'e il massimo di
pena pecuniaria, aloU'ni preferivano 'Pagare
queste 300 mUa lire perchè uscendo a sei pagl~
IJe in nn giorno in cui gli altri usdvano a
quattro, recuperavano una parte di quella som~
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mae comnque si mettevano nella campagna
degli abbonamenti in condizione di favore ri~
spetto agli altri.

Allora si prlels'entò il dis,egno di l,egge che
,elevava questa pena e la podava fino ad un
lmlio.ne, pell'chè con questa penalità non c'è
più la convenienza ad uÌ1a infrazione del ge~
nel"e, Questo disegna di legge è da quale he
tempo aUa la Commislsione della Camera dei
,deputati, ma nan patrebbe imputar si a cattiva
valontà o a l,enta funzianamenta dell'altro

l'ama del Pa'l'lamenta ,s'C nan è stalta anCOT'a
apPI'avata, in qua.nta è prabahile che si ,si:)
attesa la preslentaziane degli ':tltri disegni dI
legge in questa materia, ciò che è stato cam~
pletwto nei giarni s'cal'si, per prendere una òe~
lihel'aziane inunilca siede Sill tutti ,e tre quest~
diselgni di legge.

Camunque, di fronte ad una sia pur molto
garbata fljCCUSadi carenza dei pateri, ha tenu~
to a dire che da parte del Gaverna è stata mes~
1,';0in moto l'unica meccanismo. prlevista ed è
.:3tata applicatft letteralmente la dilsciplina che
regola qU8'sta materia. È da natare -che da al~
tre due me,si nan si rlelgistrana infraziani a
queste normE' disciplinari e bisagna l)rendere
wtta che questa dipende malta anche dalla di~
.:3ciplina interna che esiste nell'Uniane edita~
l'ie ,che ri,esce nell'ambita della clategal'i'a ,:
cancol'dare delle misure can una efficienzit
fars1e ma'ggiO're di quella che si otterr-ebbe SE'
fassero impaste da una dispasizione di legge

Il prezzO' dei giarnali. Il prezzo dei giornali
auche per i numeri a 6 pagÌIlIe è 'stato fÌissato
dal Comitato. dei prezzi a lire 15. T/altro giar~
no., av-enda avuto l'onore di parlare ana Ca.

mel'a" e di accennare a questo argomento, ho
ric,evuta una lettera del Presidente dell'Uniolv='

editori (non è un s,egreto perchè pubblica l'Iei
giornali e non può quindi provocar'e nessuna
reazione di man,?anza di rispet'to per il R.egola~
mento de,l Senata), nella quale si dice ,che bi-so~
gnerebbe dimostrare negativamente. presso a
po,co come ha fatto adesso it] senato.re Berlln~
guer, e <Cioèportando dei dati per dimostrare
l'impo:;sibilità, rame un giornale a 6 pagine
con 100 mila copie di' tiratura possa andar'e
avanti senza ~ sono parole telstuali ~ rhe

que:,to giornale debba vendere la sua anima
al diavolo. Vorrei ri1spol1'depe che ,sicicome que~

sto non avviene, mi pare che il Presidente del~
l'Unione editori naIl può rendere testimanian-
za o J11sinuare che in questi mesi i giarnali
debbono aver venduta la lara anima al dia~
volo...

P ASTORE. Ce ne sona akuni che sano fal~
liti!

ANDREOTTI, Sattosegrefar'io di Stato ([!fa
Presidenza del Consiglia. Il calcola fatto dal
senaltare Berlinguer non ha tenuto conto dI
qua1ehe a:ltro fattm"e, per 8I'jempio della pub~
blidtà, e 'che alcuni di questi giarnali vivono
in uno spi<rito di comprensione, di unione tra
chi scrive e chi edita il giornale stos1so, tal~
voHa con accargimenti nei confranti delle
aziende tipografiche. per cui uln cal,cola balsata
-su fattori medi economICI non corrispande alla
necessità che abbiamo di c'ampre11'dere quella
che a noi giova in questa materia. Essendo ora
investito l'altra l'ama del Parlamento, nella
prima Commissione, dell'esame di q1}8Is'tiprov~
vedi menti (spero che non si avveri la prafezia
del senatorE' Benedetti e <Cioè che accorra un
anno. perlchè questo esame sia campI-eta), il
Parlamento che si trova investita di questi
tre disegni di legge, potrà compiere, per suo
conto. anche una certa indagine S'H qUi8l110che
è il costo medio di un giornale e ,sul come cam~
misurarlo a queUe pr'Ovvildemze che sono sta~
bilite da quei tre disegni di legge È vero che,
come già ha detto l'onorevale Di Giovanni, gli
sgravi di tariffe e le riduzioni di prezzi di certi
servizi sta;bilitida'l disegno èlI l-egge nei COli-
fronti dei giornali, probabilmente non ra,ppre~
'sentano un aiuto, anche se 'sensibilissimo, che
sgravi da ogni preaccupazione, Però vorrei
dire 'che si è portato all'esame del Parlamento
un intervent'o di questo tipo.: vedrà il Parla~
mento se la misura sia o no adeguata; lo ve~
drà in collaborazione, che fin d'ora si può
prendere impegno che ci ,sia in pieno, con
g1i organi governativi. Questo è il primo
dei di,segni di legge, L'altro riguarda l'Ente
della cellulosa. la confessa al senatore Bene~
detti di non essere nemmeno orecchiante in
materia di industria (e questo, fra l'aHr1o, non
mi dispiace), ma nai ne parliamo qui e no
parliamo come Pre,sidenza del Consiglio in
quanta è nata che l'El1't,e per la cellulosa
si è inserÌlta in tutta questa politica della



Atti Parlamentari ~ 5750 ~

25 FEBBRAIO 19491948~49 ~ CLXIII SEDUTA

Senato della Repubblica

DISOUSSIONI

carta dei giarnali ed anche, dir'ei, in tutta
questa palemica ,che dura armai dalla Libe~

raziane ad aggi, e rappresenta veramente una
degli elementi chiave per pater, in qualche
farma, risalvere questa prablema. C'è la vec~
chia abieziane, ,che travò anche un'esplicaziane
piuttasta diffusa in quella memaria a stampa
che è stata ricardata dal senatar,e Benedetti,

memaria che è espressiane di parti di in&ustria~
li a commercianti, le quali sana fautrici della
più a,mpia lihertà in questa s,etltor1e, libertà

checans,ente lara di vendere a prezzi più alti,
cosa ques,ta che nan creda sia molto giovevale
per i 'cittadini e per le altrB industrie editariali
minori. Nan parler,ema qui stasera a fanda del~
l'Ente per la cellulosa per'chè la sua riarga~iz~

, ziane, Isecanda UlIl punta di vista di più stretta
eanneslsiane can l'editaria giarnalistica ed an~

('he can l',ed~taria educativa, farma aggetta di
un di'Segna di legge che è aH'altro l'ama del
Parlamenta. Quindi, in quella sede,si patrà
esaminare a fanda quale è l'incidenza favare~
vale e calmieratrie:e ,sul prezzo. della carta
e quale debba essere la funziane di questa En~
te e ,se infine debba a non debba questa Ente
essere canservata. Queste sona pro.pa,ste che,
deva dire, sana ampiamente caldeggiate in pri~
missima luaga prapria degli editari dei giar~
llali e dalgli editari di libri. Alla abiezione che,
ponendosi direttament.e un contributo. a canca
dBgli altri tipi di rar'ta in favare della carta
da giornale, 'Si viene a far pagare questa im~
pasta specifica ad una 'categaria più ristretta,

mentre essa andrebbe a vantaggio. dena.catega~
ria più larga, e ciaè deicansumatari e camun~
que anche delle aziende editariali di giornali,
io. creda ,si debba rispandere prapria rkhia~,
mandasi a tutta l'impa,staziane che Via data alla
risaluziane di questa prablema. Se nai rlte~
niama che si tratti di un prablema in primis~
,sima luogo. di libertà, eam'8: a,ppunta è, e quindi

di interes,se generale, mi pare giusta che si
faccia gravare almeno. una par,te degli aneri
che derivano. da questa impastaziane 'Su delle

categarie di 'clienti cammerciali degli altri.
tipi di carta che, a lara valta, vengano. a bene~
ficiarec1ell'aziane dell'Ente cellulasa; perchè
sappiamo. ,che il prezzo. di tutti i tipi di ,ca].ta

è se:mpr'e, in qual'che maniera, l'appartato.,
commisurato. prapria ai prezzi dellla cwrta da

giarnale, e questa sia per i meIlcati interni, SIa
per quelli internazianali. l/Ente cellulasa, at~
traversa questa Icantributa, riesce ad evÌ'tare
delle larghe ascillaziani e a tenere 6ul livello
piÙ b8Jssa il prezzo. della carta da giarnale, e
questa si ripercuate in beneficio. anche per ca~
lara che cammerdana su tutti gli altri tipi di
carta e sulla cellulasa des'tinata per altre fina~
lità. Camunque, ripeto che di questa avr,ema
ampio agio di discutere. e spera che venga il
Ministro. dell'industria per pater farnire tutti
i dettagli di ardine tecnica a,l sena'tare Ben('~
detti. Sarà anche appartuna che venga il Mi~
ni'Btra deH'agrkoltura perchè una delle finali~
tà, che ades,sa è soppressa ma ,che una valt>a
c'era, fleII'Ente ceIIulasa, è quella della caltiva~
ziane del piappa; quindi 'se si vual canascere
anche qualche a,rgamento di det'taglia suHa
caltivazian,e del piappa, pregheremo. il Mini~
stra ,deII'agricaltura di intervenir'e.

-Qui è stata un po.' ripradatta il probJ.ema,
ve,cchio e camplicata, della impartaziane della
carta. Da alcuni giarni si sana invertite le
parti, e sembra che la calpa sia del Gaverna.
Io ieri ha letta anche in un giarnale, non
amico dE'l Gavelrna in gener,e, che io. avrei fatta
a.lla Camera deIIe di'chiaraziani di prateziane
dell'industria cartaria, dicendo. che bisagna all~
dar 'cauti anche nelle impartaziani.

Io 'creda che nai oggi dabbiama tener canta
che essendo. la,l"gamente aumenta,t.a il cansuma
deHa carta ~ ricar,da, a questa praposita, che

un anno. fa i giornali uscivano. quasi tutti a
due pagine, e che un anno. e me'zza a due fa
ll:scivana addirittura in farmata ridatta rispet~
to. all'attuale ~ c'è largo campa di smercia'
per la ,carta di praduziane nazianale. Però nan
possa nan ricardareche la preaocupaziane
piÙ grave nei confranti dell'impartaziane di
carta rlall'e..tera è sempre venuta prapria dalle
categorie lavaratrici. E questa la sa anohe per
esperienza: perchè essendo. deputata di una
zana che camprende IsaIa Liri, ha vi'slta
quale preoccupa,zione c'è sempre nei lavarata~

l'i della carta tutte le valte che si parla di apri~
re le parte all'immis>siane di 'carta dall'eistel'a.
Perchè, >èhene ricardarla, per circastanze di
ordine generale,che 'nan sana sala quelle di
salari che, farse, sana più bassi degli altri
Paesi, nè di macchinari che nan si' sana ag~



Atti Parlamentari ~ 5751 ~

25 FEBBRAIO 19491948~49 ~ OLXIII SEDUTA

Senato della Repu7;Jblica

DISCUSSIONI

giornati negli ultimi anni, i costi di produzjo~
ne di carta da giornale all'estero sono notevol~
mente piÙ bassi di quelli della carta da giornale
nel nostro P,aese.

Se fosse possibile fare agire quella leg2:e
della domanda e dell'offerta, della libertà di
slcambi e,oc., io crledo -che noi ci trov€remmo.
forse, dolorosamente a dover affrontare pro~
blemi di ordine economi,co da un lato. perchè
non bisogna poi dimenticare che ci .sono d€i
momenti in cui le frontiere di uno Stato si
chiuCLono e qui,ndi è neee,ssario che lo Stato
abbia anche un minimo di iniziativa e di atti~
vità di produzione per suo conto; ma, a parte
questa malaugurata ipotesi, dobbiamo anche
tener conto che ci troveremmo dinanzi al pro~
hlema della vitalità delle aziende cartarie na~
zionali, il che non potrebbe non preoccupard,
sia da un punto di vista di indus,tria generale,
e sia ancora di più da un punto di vista so~
ciale nei confronti' dei lavoratori.

'Comunque, questo. potrà essere visto detta~
gliatamente anche nel Parlamento nel disculje~
re e deliberare intorno ai provvedimenti III
materia di stampa. Dico subito che non (:è
akuna prevenzione, anzi, se c'è stata nel pas~
sato l,a possibilità di falvorire quakuno, que~
.sto non era di nocumento alla nostra indu~
stria, alla produzionB nazionale. Questo favo~
re, nei limiti delle possibilità, c'è .sempre sta~
to da parte degli organi governativi, forse con
una comprensione e una impostazionB diversa
da un organo all'altro; ma questo, credo, Ji~
pende piÙ che altro da sistemi di impostazione
del 'problema e non davvero che quei r.etrosce~
na cui sembrava alludere, nell'a>ltro ramo cl€l
Parlamento, qualcuno degli onorevoli che han~
no svolto dell€ interpellanze.

Una indagine sul COIStOdel,la capta anche
nel nostro Pa.es€ è stata f.atta negli ultllni
tempi, perichè non potleva non prleo'c>cupa"r:e
quella pubbUcazion.e .che era !3vvpnuta di a.s~
g.eriti utili molto forti da pa.rte di cer.te indu~

strie cartarie nazionali. Se questi ,utili corri~
spandonO' aI v,er,a, certamente 'una pratezione
di queste irud1J.sltrie viene ad esser'e molto piÙ
dL,cutibile che nel caso inversa.

Sta di fatto che, in poco più di un a,nno.
però, attrav'erso un'azione a cui si dovrà. rico~
nosoer.e al,ineno i,l crisma di una buona vo~

lontà ad anche di una certa efficienza, il prezzo
mterno della cm.,ta da giornaJi nel Hostl l)
Paes,e è sCleso da IS!) a 115 lb',e alchilogram~
ma: Q'U>8:stoè un dato di fa>tto che tutti cono-
scono.

L'onorevole Benedetti ha parlato qui degli
aiuti indiretti alla 'Stampa. Ora, noi sappiamo
che se vogliamo salvaguardar-c nel modo piÙ

a's'8oluto il principio delle libBrtà della stam~
pa, ogni iniziativa di favore che il Governo
ppende d.eve eS'SBre presa indiscriminatamente
ri,spetto a tutti i giornali, senza fare una poc;~
sibile discriminazione, sotto un qualunque de~
nominatore; perchè è vero che ci Isono dene
gro.sse aziende giornali>stilC'he ~~ non mohe,

nel nostro Paese ~ >ellehanno dei larghi utili,
ma 'sarà il Governo, in altra, sede, in sede n~
scale, che dovrà preorcuparsi di tassar-e qUBsti
utili di aziende editoriali attive. Noi dobbiamo
riaffermare questo principio, sia dinanzi ai
provvedimenti che prima ho detto, sia di fronte
al prezzo della 'carta. per cui io sono contraris~

"imo ad un prezzo differenziato in proporzio~
ne inv8rsa alla tiratura, come era stato pro~
pO'sto, ciò che tra l'a1tro ,sarebbe un principio.
mi pare, assurdo di aiuti a delle iniziativ-c CJ1C
non hanno in sè nf'ppure la spinta per progr.e~
dire. per es,s,ere piÙ floride, sia per quello che
adesc;.o dirò, e per quanto a me consta, di pos~
sibili aiuti indi retti in materia di pubblicH1\,
selcondo qua:nto accennava il ,senator€ Berlin~
guer. E affermo il punto che tutti i gio~'nalj
devono essere considerati alla stBssa str,egua:
non dobbiamo dimenticare, quando parliamo di
aiuti diretti o indiretti alla stampa, chB il pri~
ma aiuto ad un giornale deve venirB propno
dai lettori, cioè il giornale deve ,sapersi COI1~
quistare il maggior numero possibile di lettori
che rappresentino, dir.ei, la garanzia vera della
sua indipendenza. Io credo che il giornale indi~
pendente sia il giornalB che riesce a quadra1e
il proprio bilancio, e questa indipendenza Pl'Ò

ess8'rci nel nostro Paese. A raggiungere 1n
quakhe modo questa indipendenza, noi doh~
biamo spingBre 1l8'1senso di aiutar.e tutti i gior~
nali che abbiano voglia di raggiungerla. Sa~
l'ebbe, credo, .un 3Jssurdo e non una applica~
zione della libBrta, il pBnsare che 8i possa
congegnare un qualunque sistema per assi ~

curare, a chliunque voglia fare un giornale,
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la possibilità di farlo, vorrei dire, anche a c1i~
spetto dei lettori, a dispetto dei consumatori.
Non so come dò potrebbe essere in rapporto
diretto con la libertà di stampa.

I)ntremmo fare pareochi ragionamenti (he
furono fatti in sede di Assemblea costituente,

ma mi limit:erò semplicemente ad un richiamo.
Qui qualche volta si parla di giornali amici
d81 Governo e non amici del Governo. Ci sono
deglI amici veri c];le sono i propri giornali

cioè dei partiti a cui appartengono gli uomini
di Governo...

p ASTOHJ'!;. Se aveste solo quelli stareste
freHchi!

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato al~
la Presidenza del Consiglio. Guardiamo i no~

s'tri gIOrnali: i nostri giornali sono nella condi~
zione, certamente non più florida di quella di
altri giornali di altri pm~titi. Io ho sentito par~
lare di difficoltà che avrebbe fatto la Que~
stura per lo strillonaggio di deputati in quella
nota forma domenicale da parte dell'« Unità ».
N on conosco i dettagli di questa forma di pro~
paganda, ma se posso esprimere una valutazio~
ne, debbo dire che questo 'sforzo per lanciare
la propria ,stampa e per valorizza,rla è uno

sfOl'zoche fa onore al partito 'comunista e
IlOTTei che in qualche modo, fame anche in
aJtra forma, anche noi sapessimo fare uno
,sforzo del genere. Quindi mi pare -che da parte
(lell'autorità gov,ernativa non posBia venire
UIlZ1 seria opposizione ad una forma di
propaganda di questo genere quando la fac~
ciano esponenti politici qualificati senza so~
SP€tto di lucro. So però che l'opposizione ve~
niva dai rivenditori di giornali che sono una
categoria che henefkia della percentuale sulla
vendita di giornali; ma so pure che questi
giornali voi li comprate alle edicole e non
fate pt'rdere le percentuali, su cui non sarà
male ~ ,sia detto tra parentesi ~ mettere una

buona volta gli occhi sopra. Infatti aum~mtano
di prezzo i giornali per maggiorazione di spesa
eel aumentano pure le percentuaJli di questi ri~
venditori, che ,erano già altissime, senza un f>,f~
fettivo aumento del costo della 'loro attività.
Per:) non bisogna mettersi 'contro quelSta cate~
gori 3, (:he '80 che è di difficilissima trattabilità:
bisognerà discuterne, senza diffidenze ma con
serenità.

In tema di stampa di partito vorrei dire che

c'è un benefido di alcuni giornali ri1srpetto ad
aHri; basterebbe dire che noi non abbiamo una
nostra tipografia, mentre altri giornali hanno
il vantaggio rispetto alla stampa di altro parti~
to, di avere una gro'ssa tipografia in gestione,
che appEortiene ai lavoratori o meglio appartie~
ne allo ,Stato, concepito come unità ,di cittadini
lavoratori. Dinanzi alla concorrenza altri gior~

nali di opposizione si trovano oggi in condizio~
ne di maggior favore in quella in cui 'Si trovano
gli stessi giornaJli dei partiti che sono al G o~
verno.

Mi riferisco poi a quella pubblicità di cui
ha parlato il senatore Benedetti. Qui si
tratta di iniziative di natura economica e
di azi-ende autonome. Io do le iIl'formazio~
ni che POSISO riferiI1e in una veste limi~
tafa e dico quello che so; se. il senatore Be~
n edetti potrà e se io vorrà (credo che tutti lo
vorremo) avere dei maggiori ragguagli, po.

tremo trovare alltra occasione per poter por~
tare qui dei dettagli e delle precisazioni che
io non posso fornire in questo momento. Ma
so perÒ che prima della guerra le aziende di
Stato, le ferrovie e i monopoli usavano fare
questa pubblicità ,che era una forma di aiuto
indir'etto alla ,stampa; era però rcontempora~
neamente un aiuto visto anche da un punto
di vista aziendale Ho letto sovente del:le memo~

Tie (non ISO se siano esatte ameno) le quali
dkono che aloull1i tipi di silgar1ettaed alcuni
servizi ferrovia.ri, per i quali c'era questa pub~
bliclità di s,tampa, venivano a dare un r'8rndi~

mento ecornom~'Co molto maggiore e quindi
rientravano nel bilan'cio dell'azienda quelle

che erano stauele spese di 'pubbliJcit'à. ~o non
ho la compe'dEmza niè le informazioni pelI' en~
trare nel merito dri una questione del genere,

ma il Senato non mancherà di esaminare
a fondo, 'spero in oC1casione delWwpprovazione
dei bilanci dene azi'Emde autonome, qU1elste'Spe~

se. Però so che la distribuzione di una pub~
blicità Gel genere rappreslenta un d.elircato rpro~

bIema anche di natura pO'litica, perlchè può
E'!Ssey.euna forma di sensibile aiuto ad un gior~
naIe rispet/tlo ad un altro. Credo di poter assi~

'Curare che la direttiva che :è stata data, l'unicla
direttiva di ordine generale, per cui si può in~
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tel'Venire lin quella >che è la vis'ioll'e >economica
dell'azienda, è \S~ata quella di invertire in
qualche modo quel principio elementare che
stabiEsce di orientare la 'pubblicità sugH
organi ,di m:aggior'e 'diffusione, perchè que~
sto significherebbe portare dell'aiuto a dei
giornali ,che non ne hanno bisogno: di in~
vertire nel senso di cercare dene ulteriori spe~
cificazioni nei 'confronti de,i giornali a più l'i ~

s~reltlta tiratura, per cui si 'possa far,e un deter~
milnato tipo di pubblici'tà. Che io Isappia, non
si è mai sentito parlar di cifl'e così granii Caino
quelle che ha qui pmtato il sell'a'tore Benedetti;
che io sappia, si è discusso nell'ambi'to d-elle
aziende autonome (nei consigili di amministra~
zioll1e sono rappresenta'ti un po' tUltti, quindi
mi pare che non vi 'Sia nessun segreto di trat~
tativ:a) di cifre molto più basse. Una cosa ve~
ramente g'Ìllslta è stata detta dal senatore Be~
nedetti ed è che mentre 'per la pubblicità nor~
male è comprenisibne ,e giustificato il dar-e una
per'cel1'tuf1'le discr.e:ta a~l'agenzia che proca,c.cia
questa pubblicità, in quanto si suppone tutto un
lavorio per alldar-e a trovar-e della puhhli.cità,
un tipo di pubbliciltà di questo genere, che per
sna natura è offerta già direttamenlte da queste
'aziende, ,e pru1òesser offerta a tutti i giornali,
certamente non gius'tifticher-ebhe una pe'rcen~
tuale ordinaria alla società di rpubblidtà. Basta
fors,e una minima Iper'centuale, 'per la g€'S'tione
amministrativa di questa apel1aZiollle. Ma ndea
che, s-e non ho mal ca1pito, il senatore Benedetti

accennava, di pot,er eventualmellte distribuire,
qualora si conv'enga sulla utilità economica e

s'Una bontà di questa spesa, di distribuire que~
sta pubblilCità, all'infuori delle procedure ordi~
nari,e delle azi€nrde prooa-cdatrici di pubbli~
cità, con una -commi,ssione, dir€i, circondata
da cristalli in moclo che ItuW possano v-ed.erla,
questa è una 'cosa ohe potrà eSlsere s€gnalata
alle azi,ende autonome ,e credo che 'possa ra_p~.

pl~esontale un indirizzo, perchè ,srugga qua~
11lnque possibilità rli sOispettoche attraverso
una forma di questo genere, si possa aiuta,re

l'uno piuttosto che l'altro giornale.
Il penultimo argomento trattato ,eLalsenatore

Berlinguer riguarda la scelta di determinati
tipi di giornali per la lettura d,ei de1ftenuti deg1li
8tabili<i1r~nti carcerari. Se non m'inganno è sta~
ta gi~ svolta, non mi rkordo so qui al Sena'to

o alla Camera, tempo fa una interroga.'zione su
ques,to argomento. Per la v€ri1tà io non me ne
S0no informato, peY"chè godo di non avere, altr,e
a,d una competenza industriale, una Icomrp€ten~
j~.:1caroeraria. Io non so come funzioni questa

discriminazione di giornali; comunque mi ri~
servo anche S'u questo lato di ved-er,e quella
che è stata l'altra volta la risposta dOlI Go~
verno e di portare a Gono,s'cenza del Milli~
stro della giustizia quello che ha qui detto
il s,enatore Berlinguer.

Spero che non occorra quell'anno a cui si è
riferilto il senatore Benedetti per poter avere
a pprovati dalla Camera, porlt1ati alI ,senato ,ed
alpprovat! anche da,l Senato questi tr'e di'segn1
di J.egge. E mi augm.o che essi possano trovare
forse una formulazione più ,compiuta che non
abbiano avuto nel momento della presentazio~
ne, ,e che rispondano in quallche modo ed ,entI.o
le possibilità consentit.e, alle aspettrutiV'e delle
categori'e. Io ,cr,edo che, seppure con qualche
ritardo dovuto alle difficoltà del meccanismo
dello Stato ed anche, in qualche forma, del mec~
canismo p arlaiIllentaY"e, questi provv.E'Jdimenti
varranno ad alleviare in qualche m.odo la sOl-te
dei nostri! giornali. Io Icredo che essi una qual~
Ghe .cosa ralppreHentino almeno 'come dir€tlti~
va, poichè, ripeto, rimanendo fermo il prim'i~
pio che si tra'Ha di un aiuto inidiscriminatto
verso tutti i giorna1i del nostro Pa'ese, si 'tr:alt~
ta anche di dare, neUe forme del sistema vi~
g.ente e anche neHo spirito della nostra Co'sti~
tuzione, una prova pratica di rispetto p€r la
libertà deJila stampa. (Approvazioni, congra
tv lazioni).

Presentazione di disegno di legge.

PELLA, Ministro del ~esoro e ad intCJ.im
del bilancio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N€ ha falcoltà.
PELLA, Ministro del tlesoro e ad' interim

del bilancio. Ho l'onore di pr€sentare al SenaTo
i seguenti di'segni di legge concernenti l'alppro~
vazione deg1i stati di previsione dell'entrata
e della Ispesa di diversi Ministeri per la gestio~
n e finanziaria 1949~50:

«,stato di previsione della spesa eLel Mirni~
stero dene finanze per l~esercizio finanzia~

l'i o 19.{9~50» (292);
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1:Stato di previsione della spes'a del Mini~
siero ,del bilancio per l'eseriCÌzio finanzia~

l'io 1949~50» (293);
1:Stato ,di previ'sion.e dell"cntraJba e S'talto di

pNwisione della spesa del Ministero del tesoro
per l"8serc,izio finanziario 1949~50» (294);

1:Sta t,o di previsione deHa Ispesa deI Mini~
stero dell'agricoltuDa e foreste per l'eserdzio
finanziario 1949~50» (295);

1:.stato di previsione della spesa del Mini~

stel'O dei trasporti per l'eseI1ciz'io finanzia~
ria 1949~50» (296);

1:Stato Idi previzione deHa spesa del Ministe~

1'0 delle poS'te e telecomunicazioni per l'eser~
cizio finanziario 1949~50» (297);

1:Sta,to di previsione della spesa del Mini~
stero dell'industria e del 'commercio per l'e~
IseriCÌzio finanziario 1949~50» (298);

1:Stato ,di previsione della spesa del Mini~
sltlero del 'commc'rcio con l'estero per l'eserci~
zio finanziario 1949~50» (299).

Ho l'onore di aggiungere che gli stati di pre~
visione relativi agli altri dicasteri sono stati
da me presentati ieri all'alltro r'amo del Parla~
mento.

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro del tesoro della presentazione di que,sti
(Usegni di legge. che seguiranno il corso sta~
biIito ,dal R"egolamento.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ ENRICO

Ripresa dello svolgimento di interpellanze
e interrogazioni.

PRESIDENTE. Ha £acoltà di parlare l'ono~
-'l'evole Benedetti per dichiar,are se è soddisfatto.

BENEDETTI TULLIO. Io ringrazio viva~
mente il Sottosegretario aHa Presidenza del
Consiglio per le ampie infoI1mazioni che ha
dato al Senato. Dirò che in un eerto senso
,sono soddisfat'to. Non posso ,aver dubitato mali
della ,sua sollecitudine verso la stampa, nel
senso della difesa della lib8'1~tà di stampa, per~
chè io lo ricordo, nei tempi passalti, iSicrittore
valoroso, ecceUent'e giornalista e illumina,to
spirito liberale. Più volte fui sorpr,e,so che

un uomo ,della sua provenienza e della 'sua
giov:ane 'età av,elsse una formazione libera;le
così ampia. Questa è l'impressione ehe ho avu~
ta di lui: è un complimento personale che
pr,~luda, però, ad una dichiarazione che gli farà
meno piacere. Sono d'aclcordo su tan/t!a parte
di quello che ha det!to, ma in tanta parte dis~
sento. Non è il caso di dire perchè dislsento,
dato che verranno tra breve in di,s'cussione i tre
disegni di legge, ed in quella Ù'cca,sione avrò
modo di lesporre le ragioni dei mio dis,S"enso.
Si dovrà anche trattare la siltuazione dei gior~
nalisti, i quali pure meritano tutela: situazione

che è in relazione pro'prio direttamente col
modo ,come si risolverà la questione fonda~
mentale dell'esistenza dei giornali.

C'è un punto che mi la'scia perplesso. S!pero
che il Sottosegreta,rio non si abbia a male.
s,e dico che la mia perplessità mi induce a
pl'esentar,e una mozione.

Il punto sul q'u,a'le io non sono compiuta~
mente soddisbtto, quantunque abbia ,capito dal~

'le Iparole prudenl~i del Sottosegretario ehe for~
Se non dislcordiamo moltissimo, è il punito deNa
pubhlicHà r1ello ,stato, degli enti Istatali e pa~

mstatali, affidata a sodetà pubblicitarie pri~
vate. Il Sottosegretario ha detto che pure lui
trovava giusto ridurre la percentuale che si
a'ttribuisce a.lla società, e trovava giuste tante
altr,e cose, sup,posto che quesrta pubblicità deb~
baesse,re fa,tta. Io premetto '8 confermo che
sono contmrio a far,e della pubblicità statale
o para:statale, ma se vi,ene faltta...

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Oonsiglio. ,suppo.sto ehesia
stata data, perchè non lo so.

BENEDETTI TULLIO. Ritengo che affi~
da,rla ad unasociretà privata, la qllal,e ha tutti
i difetti delle orgamizzazioni monopolistiche,
è estremarmenltle pericoloso per lla libertà di
stampa.

Noi as,silstiamo ad un crurioso s.pettacolo d,el
qU3JI,e io potrei dare documentazione s,critta

(che non do per,chè si tratta di interes'si altrui;
ma potrei sem'Pre documentare in privato e,
quando sarà necesslario, lo documenterò am'che

al ,senato) che le società pubblicitarie, le qua~
li tengono per il collarino ~ mi si permetta

l'espressione ~ la S'tampa non soHdi,ssima, iill~
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fluis,cono anche sulle direttive politiche della
stampa stessa.

Ciò non è ammissibile, ed il SOI~tos'egretario
di Stato deve evitare, in quello che sta fal0endo
e pr,edisponendo, che pos'sa avvenir'e, Io pre~
ferirei che La p'ubbHcità degli enti statali o pa~
rastatali folsse data attraverso un Ente che non
sfuggissle al conl~rollo del Parlamento. È in
questo s,enso ehe pr,esento una mozione e pre~
go il Sottosegr,etarior'fj fis'sare un termine per
la sua di,scussione. La mozione ha lo scopo
di prelC'isare questo 'punto e di impedire che si
rafforzi 'un sist-ema sfuggente al 'controllo del
Pa,rlamento, il quale dà a privati la pOlssibilità
di ,controllare q'uello s-trumento delicalti.ssimo
dell'opinione pubbliiea eh-e è la stampa quoti~
diiarrlla.

Debbo dire che tale necessità è più sentita
da me, perchè so bene che controlli e inge~
renZe avv.engono, avendone (lo dpeto con pie~
no senso di responsabilità) le prov,e docu~
mentali da part,e di società monopolistich?,

-e perchè di queste ,soci-età monopolistiche'
non si sa chi è il propri-etario. V ai commette~
reste un grosso err,ore se pensalste che certe

so'CÌetà debbano ess-ere favorite, perchè obbe~
diseono a direttive che vi possono far piacere.
G li azionisti sono di tante nazionalità: oggi
svizzeri, domani americani, dopO'domani russi;
le azioni si v-el1ldono a chi più le paga. In que~
sto 'campo ci vuole un qualcosa che sia pura~
mente italiano, nazionale e che obbedi.soca e
sia sottoposto al controllo del Parlamento. spe~
cialmente se si tratta di distribuire denari che
provengono dallo Stato o da Enti statali e pa~
l'astatali. Detto questo, mi permetto di leggere
la mozione pr:eannmrrciata, la quale non do~
vr,ebbe incontrare l'oPPOIsizi'one di a}cuno e
per la quale chiederei alla bontà del SOiHtose~
gretario di voler a,e0ettare la discussione in

un termine di tempo il più breve possibile:

< Il Senato, sentito r:he contratti per pubbli~
cità su quotidi,ani v'engono stipulati dallo Sta~
to o da Enti statali, pamstatali o -affini; che
fra Stato ed Enti Ida un lato e la maggior par~
te dei giornali dall'altro è inserita una so'CÌetà
di p'ubblicità la quale percepisce in media il
25 per c,ento dei canoni pubblicitari, -senza con~
tro~prestazioni apprezz3Jbili» ~ -e ,dico a,p~
prezzabili, perchè non apprezzo molto quelle
pres'tazioni ,che pO'ssono essere svolte per in~

fluil'e suHa ,direttiV1a politica dei giornali ~

« sottraendo così ai giornali ingentis'sime som~
me La cui diisponibilità renderebbe meno dif~
FIcHe la 101'0 gestione; che detti giornali, altr,e
ad ,esser,e priv,ati di queste somme, non danno

alcuna garanzia d'imparzialità di distribn~
zione della pubbli,cità statale; invita il Go~
verno: 1" ad adottare provvedimenti immediati
al fine di eliminaroe tali metodi di as,s'egna~

zione pubblicitaria; 2° a promuovere l'organiz~
zazione di un servizio pubblicitario che,
dando piene garanzie di ,disinteresse e im~
parzialità, rompa il monopolio eui sono forza~

tament-e soggette molte delle medie aziende
giornalistiche non ass,ervite ». Con questo,
onoro8<vol,eSottosegretario, la ringrazio ancora
dene suecorte,si ISlpi,egazioni ed ho finito.

PRESIDENTE Ha facoltà di 'parlare il se~
na1tore Berlingu-er.

BERLINGUER Ringrazio anch'io l'onol'e~
vale Sottosegretario delle sue risposte, di al~
cune c\.eJle quaILper(J, non posso di,chi'ararmi
PÙ'ddisfatto.

Premetto che mi asso'CÌo 'alla mozione del
colle~a Benedetofi e, se egli lo cOllsente. diehia~

l'O di vol,erla anch'io fitrmare; nei termini in
cui 'essa è compilata, consentirà un'ampila di~
saussione su un 'aspetto del problema che è di
Dotevol,e rilievo.

Per quanto riguarda le rispost'e dell'onore~
vol,e Sottos,egretario in merito al numero

delle pagine ed al prezzo di vlendil~a dei gior~
na11. è vero che alnme delle nostre eritiche
sono 0'f:lìusC8.1tedel lungo tempo traseorso. L'o~

norevole Andreotti ha ricordato un accordo
transitorio con l'Unione editori, ma i giorna~
listi insistono nE'l chiedere che i numeri a sei
pagine non siano poslti in vendita a 15 lire, ma
a 20. E vi insiste la stessa Unione degli edito~

l'i, tanto che l'onorevole Sottosegretario ha ri~
cordata la fras'e di una lettera d-el dotto Piem
Pr>nin1. ( Io mi 'Sor1Jrendo, scrive il Panini,
che in questo periodo molti giornali iton abbia~
no venduto la loro anima al diavolo ». PlUrtrop~
po cari colleghi, alcuni giornali in questo pe~
,~;odo sono falliti p uno di essi (è dovere nostro
ricon oscerlo lealmellte proprio perchè si trat~

ta di un giornale ddl'aUra sponda) è il «R,i~
sorgimento liberale ». che fu un giornal,e one~
sto; il suo fallimento ne ha dato la riprova.
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1jn altro giornale che in quesiti giorni ha ('es~

sato le sue pubblicazioni, è «L'Italia socia~
lista »che p'urt> aveva direttive non coincidenti
con le nostre ma degne di considerazione. Per
non dare l'anima al diavolo, molti giornali
hanno dunque dovuto morire. Altri probabil~
mente <l'anima al diavolo l'hanno data o, più
probabilmente, hanno confermato l,a loro... apo~
stasia aid ogni presupposto di libertà e di im~
parzi'alità poichè el'lano già del diavolo. Altri
ancora vivono unicamente per l'enorme ap~
por.to uella 10ropubbHcità. Inutile citarne i
nomi; ma è incont€'stabile che i giorna1i che
pOSS0110 coprire le passività delle sei pagirle
non ,sono in HaJi,a, che io sappia, più di due,
tre. al massimo quattro.

l\iuti indiretti. L'onorevole Andreotti (l'i~
spandendo soltanto in parte alle mie critiche
precise) assicura ,che non si seg;uono criteri
di discriminazione nel fornire o 'Sugg.erire que~

sti aiuti indiretti. E, proba.bilmente. 30ttO un
certo ,aspetto, egli ha ragione. Ma vi sono altri
criteri, che io chiamerei insondabili, e sono i
criteri di pressioni' che si esercitano indiretta~

menteS'u <certi giornali, chiamiamoli pur così,
indipendenti; 'Cioè, la pressione viene esercita~
ta non direttilmente sui giornali, ma sui loro
finanziatori, per cui, se qualcuno di questi
organicosidetti indipendenti, amid costanti del
Governo, mostra, di tanto in tanto, quakhe
irrequietudinp e pubbUca, per 'esempio, un ar-
ticolo che non sia di pieno gradimento di certe
sfere governative, la pressione può fadlmentc
esercitarsi sui proprietari, agrari, industriali,
arm ltori che godono di forniture dello Stab,
hanno commerd con l'estero, attendono sov~
venzioni per le loro aziende e così via; e la
pressione si ripel"cuot,e suUe dire:ttive politiche
degli organi che costoro finanziano e sulle
redazioni da essi stipendiate.

Ho p€rò il dover,e di rUcMararmi pienamen~
te sO'fldisfatto delle risposte che ;l'onorevole
80ttosegr~tario ha ,dato in merito ai miei ri~
lievi sulla r,e'Pressione di quel preteso sif!rillo-
nagg'iJ da parte di giornaH che non hanno
Ol'ienta,menti graditi al Governo; e sono sodfli~
statto soprattutto del riconoscimento a'Utorevo~
le che Li viene di parte dell'onorevole Andreot~
,ti, che questo è un silstema di propa ganda ,~he

fa onore ai giornali i quali vi ricorrono, .e ,che

sarebbe lll:Dqua ed arbitraria la sua repres~
sione. Eppure 'a Bologna, dove mi ero r€cato
per una manifestazione popolare, as,sieme al
<collega 8'enatore Fortunati e ad un wltro par~
lamentare di sinistra dovemmo interv€nire
presso il questore il quale av,eva seque'strato
ben 15.000 copi,e dell'« U ni'tà» e aveva ferma~
to colloro che €gli chiamava strilloni e che
erano, invece, soltanto dei propagandi.sti. N on
so quali provvedimenti il que1stor€ abbia pre~

'80 più tardi, ma certo a noi non ha dato ri~
sposte analoghe a quell€ dell' onorevole An~
dreotti: .sper<o che d'ora in avanti verrà ovun~
que riconosciuta la legittimità di queste forme
di propaganda e m'auguro anch'io che possano
ricorr<8l'vi tutti i' giornali italiani per la dif~
fusione deUe ide'e, quali che esse siano. Pr'en~

do dunque atto e ringrazio l'onorevole Sottose~
gretario alla Pre1sidenza del Consiglio.

Per quanto riguarda il problema della carta,
deve esser soltan1to ri'cordalto che, secondo le
'statisticbe, l'Italia è il paese in Europa in cui
vi è la minore percentuale di consumo di car~
ta stampatR rispetto a da,scun abitant,e; è una
n ortiziR cbe de.ve ra:ttri'Starci. Non ho s€ntito,
rIa parte dell'onor,evole Andreotti, a1cuna as~
sicurazione in merito a quelle provvidenze di
clui si parlò nel congr€sso di San Remo. Ma
non voglio insistere ancora su questa o su al~
tre questioni. Preferisco concludere concor~
dando ~con l'onorevole Sottosegretario alla Pre~
sidenza del ConsigJio nei suoi auspici per il
futuro; e 'credo cbe que~ta nos'tra dilscussione
non sia s,tata inutile all'che se essa ha luogo
811a vigilia della dis,eussione dei di1segni di
legge che il Governo ha presentato all'altro
ramo del Parlamento; sarà servita, a:lmeno,
come premes;,;a e comB preparazione di quel
clima che speriamo ,si determini nelle Camere,
inspirato dal proposito di garantire a tutti la
piena libertà di stampa. (Approvazioni da s'i~
'Ii,~h'a ).

PRESIDENTE. Ha fa,coltà di parlare l'o~
norev'ole Di Giovanni per dichiarare se è sod~
disEatto.

DI GIOVANNI. L'onorevole Benedetti ha.
voluto sparger-e « disoav,e licor gli orli del va.
so ?>per far bere all'onorevole Sottosegretarlo
di Stato «i succhi amari ma benefid» della
sua r'eplj,ca. Io non farò altrettanto. Potrei
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cli<chiararmi soddisfatto se l'onorevole Andr€ot~
ti, da parte del Gov.erno, assumeslse l'imp€gno
di riesaminar'e, di studiare e di risolver€ il
probloma del prezzo d€lla carta.

Egli ha f'atto intender.e ,che,
~

iCon senso di
uguaglianza per tutti i giornali, saranno ad,~)t~
tati dei provvedimenti (queJli già a'ccennati)
riconosduti limitalti e contingenti, ma e,stesi a
tutti. Il falHo è però che questi benelfici saranno
realizzati in maniera inv.ersa alla importanza
ed alle possibilità economilche 'ìdei giornali.
Sostanzialment€, la Ispesa che piÙ incid€ nei
bilanci de:lle imprese editoriali dei giornali P
quella del 'COIS'todella carta. Quindi, il proble~
ma resta sempre quello di rendere pos.si1)ile
l'acquisto della carta con impo:r1tazioni dall'e~
8tel'O. Io mi rendo ,conto della og,servazione del~
l'onorevole Sottosegr€tario di Stalto, che ]'ir~
l'Uzione di queste importazioni di carta dal~
l'estero potrebbe de1terminare la crisi della in~
dustria d-ella carta in Italia, il che però po~
tI'ebbe avvenire solo s€ si arrivasse a deter~
minare la non 8IconomilCità d€lla impresa. .È
questo l'esame che io raccomando al Governo
(li fare, per.chè vero è che la chiusura degli

stabilimenti di produzione della 'carta signi ~

ficherebbe metter€ sul la'strico 4 mila e PIÙ
operai delle cartiere, ma è anche vero che co~
stringere i e,iornali a sospendere le pubblica~
zioni, quando eSlsi foss8ro posti nella impos~
sihilità assoluta di continuarne la edizione. si~
gnificherebhe mettere sul lastri>co 10.500 ope~

l'ai tipografi e affini. Quindi occorre contem~
perare le un.e con le altre esigenze, ed a que~
sto io penso che il Governo potrà e sapra
provvedere.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar€ l'ono~
] 'evole Pastore.

p ASTORE. A tu,tto quello che è stato det,to
ho molto poco da aggiungeere, tanto piÙ che le

difficoltà. i ritardi notevoli che si sono veri~
firati in que,sta questione non sono forse
dovuti all'onorevole Andreotti che ha dimo~
strato, in questa question€, verso i giornaJie
ver,so i giornalisti, una larga comprensione e
11otevo1e attività. D'aHra parte l'amko A11~
dr.eotti, solo su quel banco, mi fa pensar,e run
po' aid un novello San Scbasltiano, e io no1.1
desidero affatto trafiggerlo con molte frecf'e.

Farò quindi, molto brevemente, alcune os~

s'erv,azioni. Pl"Emdo atto anche 10 con molto
plalce1"e dellt) affel"maZlOlJl fatte dall' onO)'e:vole
Andr:eottI pe,I' quello che l'1gua.lida la inizla~
tiva presa da uomini pohticl comumsb ]Jel'
strillare, per diffondere i propri giornali. N on
cI',eido che si possa, in nessun modo, att].] bUl]'{~
a questa iniz,rativa la intenzione dI 80I'f0':::a]e

l'attività dei rivenditori di giol'llali si tratta
di una attività puramente politica, propagan~
distica, che non può essere in alcun mor!J
repressa.

Pel'ò l'on01evole Anldreotti ha fatto mI al ~

cenno che nOln ho ca.pito: mI parle che, a(C~'ll~
nando all'« Unità », egh abbia alluso ael ulla
tipografia che ci far.ebbe delle condizioni parti~
colari. Devo dire che questa tipografia,
l'U.E..s.LS.A., non fa nessuna condizione ]Jar~
11colar8 ai giol'llali che stampa, i quali pagan o
le loro brave fattuI'lesocondo k~ tal'iffe sta])1~

lite e non hanno nessun vantaggio paI'tico~
la,1"e.

Altra questione importante è il pN~ZZO del
glOrnale. Effettivament-e i giornali a sei pagme
a 1i1'e 15 sono v811dJuti -;ottocosto. SI pob à di~
scutel'B s.e il pals:sivosia di 2 lire, eh 2,51) o di
3 lire al numero, ma non esiste dubblO su
questo f3Jtto. Ora, nel p.alssato è stato g)'ave
che si sia avuta l'impressione che a un C8"t0
momento il Governo eedesl8'e alla pI'esslOne di
alcuni grandi giornali e ,che li fav01'i,sse
L'onorevole Andl'eotti ci ha d,etto che è stato
Il Comitato dei prezzi il quale de:::ise che
i giornali 1JIstCÌsls'erodue v01te la settimana a
sei palgine, ma che poi, di fronte alla rea'Zi0n~
degli altri giornali, la decIsione è stata mu~
tata. Però vi è stata quella decisione del Co~
mi,ta.to dei prezzi in ,contrasto con le dedslOni
lH'ec,edenti degli editori e in contra,sto Call le
prec'edenti dedsioni del Comitato pel' la carta
E questo fatto ha susci,t.ato dei gl'avi dubbi,
in quel momento, sulla imparzialItà del Go~
verno e sulla Icalpa1cità da plnte d.el Goverllo
di resistere alle pressioni di d'eterminate im~
priese.

Oggi l,a questione piÙ groBsa è que]]a delle
agevola.zioni ai giorna.li. n progetto di legge
che è stato prelsentato alla Camera dei d€pu~
tati è assolutament'e insufhciente. Non voglio
ripetere le cos'e dette dall'onol'evole Di Gio~
vanni e 1101nvoglio €saminare il progetto al.ti~
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colo per artkolo, paragrafo per paragrafo.
La riduzione del 50 per cento sull'importo del~
l'abbonamento rorrovario per un ispetltore è
cosa irrIsoria. Ogni quotidiano ha pareochi
ispettori ed il risparmio del 50 per cento su un
abbonamento si riduce a pOlche decine di mi~
gHaia di lwe Iche non incidono in ne,s'sun modo
,sul bilancio del giorna'le.

Inoltre è ripristinata la tariffa di lire una per
la spedizione degli estratti conti ammil1'istra~
tin Attualmente la tariffa è di ILre tre; si
tratta di ridurre di due lire la ma'rlca da bOllIa
da metltler'e sugli estratti. Ora i giorna1i sp'e~
,discono ogni mes€ 600, 700, 1000 estratti conti
al massimo; quindi con un risparmio di due
1ire per .estratto, risparmi.eranno al massimo
duemila lire. Non credo che in questa maniera
SIa assolutamente possibile parlare di agevola~
zioni fiscali. Può avere una certa ,efficacia eco~
nomica ,e può costituire per un grande giol"~
nal€ un risparmio di mezzo milione, di Un
milione e forse qualche cosa di più, la ridiU~
zione degli abbonamenti telefonici e t,elegrafici.
Tutto il resto è €sclusivamente polvere negli
occhi.

Ora, se io unisco questi fatti, la deci':3ione
del Comitato prezzi contraria alla d'8Icisione
d,el Oomitato carta, favorevol,e a det'erminati

giornali, il ritardo con cui è stato presentato
questo progetto di legg~che l'onorevol'e An~
dreotti aveva annunciato pronto al Congresso
dei giornalisti di seHembre, e 1a rea,le ineffi~
calCia di questo disegno di legge, sono portato
a conclude,re che la questione dei giornali non
è vi,sta dal Governo cO'me dO'vrebbe es'sel"e
vista, secondo la ,sua importanza, e dovr'ei
SuppOlT'e che nel Governo agiscano forze tali
che vogliono impedir'e che essa Isia ri,solta a
favore ddla grande maggioranza dei giornali
,e vogliono inveloe ottenerle che rimanga una

situazione che è esclusivamente favox-:ervole ad
akuni grandi giorlnali, ai massimi giornali
italiani. Mi voglio 'aiugurare che questa mia
pr,evisione, questo mio sospetto sia dissipato
dai fatti, voglio augurarmiche il Governo da
pa,rt'e sua faocia tutto il pOiss.ibile affinchè que~
sto progetto di l'egg'e sia dislcuslso con la mag~
gior raipidità pO'ssibUe e che il Go'v€<rno a,c~
ced,a a tutti i miglioramenti che saranno pro~
posti sia alla Camera che ail SenatQ.

A questa questiO'ne è ~colleg'ata quel'la del
prezzo della carta. Ol'a, onorevole Andreotti,
ad un eedo momento l'ei ha de,tto che si era
parlalto degli aliti profItti delle cartiere: mi at~
tend-evo da lei .ohe dilcesse ,se è stata fatta una
inchiesta dal GoV'erno e quali rilsultati ha
dato.

ANDREOTTI, Sottosegl'etario di Stato alla
Presidenza del Consiglio. È ancora in COl'SO
l il1lchiesta!

P A,sTORE. Allora a;ttendiamo i risultati.
]Vb è da mesi e da anni che si protrae qU'Blsta,

questione d'el monOlpolio de1la ,carta e d'egli
aLtissimi proMti delle cartiere. È veramente
strano ~ Ulsiamo questa parola ~ (;he non si

sia allcora giunti da pa.l"Ìe del Governo a po~
tier stabilir:e se esilstono o no, cOlme noi pen~
siamo che esistano, altissimi profitti di r,egime
monopolis'titeo da par'te deUe cartiere. Quando
gli editori di giornali, non av,endo altro mezzo,
non potenldo ottenerle ,che il Goverlno impo~
nesse la ridiuziolle del pr,ezzo d€,ua carta,
chies€<ro di importare ,carta per giornali, si ri~
spos'e prospettando il problema della disoccu~
pazione. ,sono molti i casi, e questo è un9 di
quelli, in cui l'indUisltriale a,gi'ta lo spettro della
disolc1cup'aziou.e agli 0'0chi delle maestranze.
N on si può pretendere ,che le maestranze che
non hanno a loro portata le tabelle dei 'cOlsti
di produzione 'e che non conoslcono quali sono
i reali profiltti dei loro padroni, non ca,slchino
nei tranelli tesi dagli industriali. S'arebbe
s'tato peraltro compito del Gov,erno impedire
che questi tranelJi fossero tesi ,e smascherarli.
D'altra parte la produzione della 0al'ta per i
giornali non impiega 4.500 operai, se le mie
informazioni sono esatte: ne impiega mom
meno.

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio. Ne impi,ega molti
di più.

P ASTORE. Se le informazolli che ho avuto
sono '8ISàltte, a me risulta ,che impiega meno
di 4000 opelrai. Ma ad ogni mOldo la questione
fOlldamentaile è quella dei profitti e non do~
vrebbe eSlsere ledto ai caJpitalisti difender'e i
loro profitti eon il rÌicattodella disoecThpazionel.

V onei rllchiamar,e l"atltenzione dell' onore~
vole Andreotti su un'altra questione. Lo Stato
possiede delle cartiere a Foggi,a. Orbene a me
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risulta ,che akune volt-e sono state tenute inat~
tlve le ca,rtiere di Foggia periChè si è detto che
avrebbero prodotto troppa cal'ta 'e che avreb~
hero fJitto COllicorrenz,a agli i,nd11Jstriah privati.
Infatti le cartiere di F,oggia, secondo quanto
mi risulta da informazi,oni datemi dal Consi~
glio di gestione di quellecar'tiere, sono III
grado di produTl"e ,carta ,da giornali a prezzo
inferiore a quello degli industri,all privati. Ed
invece sembra che la loro produzione sia
fJ'enata precisamente per impedir'e che questa
C'Ollicorrenza v'8Inga attuata.

Anche questo è uno dei lati della questione
€d io Ipensi? che tutta questa questione delle
cartiere e ciei prezzi deUa carta dei gIOrnali
debba essere dal Governo riveduta. Non voglio
presentar1e una proposta di inchiesta per esa~
mmare a fondo questi problemi. VoglIo ancora
una volta ,a,ffldarmi alla diligenza dell' onore~
volB Andreotti, ma vorrBi però pregarlo di es~
serie in grado di v,enir,e qui nella prossima oc~
casione, magari in occasione della discussione
di questi. progetti di legge, a da,~lci dene: no~
tizie, delle informazioni precise 'Sul costo della
cal.ta, sui profitti delle carti'ere, su questa fac~
cenda delle ,cartiere statali di Foggia, la cm
prOldu;?;ione, a quanto mi si è affermato, è stata
frenata. L'iilldu,stria carti,era italiana è una
h-a le più caI1atteristicamente monopolistiche
che Bisi'sta,no. È notorio che la carta da gior~
nali è prodotta, nella sua grande maggio~
l'anza, da un solo grande ,complesso di azi'ende,
e non mi parle affaltto esagerato supporre che
questo grande compleSiso di cartiere alppro~
fitti della sua posizione di monopolio quasI
completo per imporre i pr'ezzi massimi. Certo
che se si dovesse esaminare qui tutta la que~
stione deUa stampa lpotrlemmo di,siCuter-e a
lungo, per'chè oggi la staJl1l1Paitaliana si trova
veramente in una cattiva situazione. È grave
che il Governo, dopo aver ritardato per t,anto

tempo i provv'8Idimentiche gli erano s:tati sol~
lecitati, non dia finalmente la dimostrazione
completa che ha icompreso quest,a situazione
e che farà tutto il possibiLe per da,l"e alla Btam~
pa italiana la pOls'sibiHtà di viv-ere e di svol~
gere la prorpria attività.

PRESIDENTE. Ha chiesto di par1lare il se~
natorB Tosatti per faltto personalle. Ne ha fa~
coltà.

TOSA TTI. Io ho chiesto eli parlare per
fatto personale, e quindi non entl'orò nel
m8rito della discussIOne. Si tI'atta eh una
cosa molto semplice. Io sono stato chiam'lto
111 causa due volte, certo benevolmente tuth
e due le volt-e, dal s-enatOl'e Benedetti e dal
senator-e Berlinguer. Il senatore BenedettI
ha detto il suo par-ere per quello che l'i~
guarda certa forma dI pubblIcità al giol'~
nali. Ora debbo pr'eÒsare, nOn pel"chè il mio
penlsiero personale valga molto, ma pe.rlChè si
potrebbe Cr€derie che fosse espressione delL't_
F,ederazione della stampa o di organi sinda~
cali (di cui io faccio parte con funzioni dJl'et~
tiv,e) che nella Fec1erazione nazional-e della
stampa non è s!tata mai fatta una chscussiolle,
nè si sono mai portat.e delle proposte concrlQÌ'e
per chi'edere che i monopoli e le aziende di
Stato siano obbligati a fare una pubblie:iL\
nei giornali. Anzi ricordo che durante il
Congres,so di San Remo o nel corridoi della

F'ed81'azione, privatamente ho sentito acc.c::ll~
nare a idee del g'enere, ma ho avuto la neUa
Impressione che ci fosse da parte dei di1.i~

genti della Federazione la preoccupazion(;
che, se questa pubblidtà obbligatona fa ti:"l'
fatta, sia pure per venir1e incontro ai giOl'~
nali in condizioni finanziarie meno buone, "i
correr,ebbe il ris-chio, se non ci fosf'c;ro fOl,ti
cautele, di metter la stampa ~)raticame>nte sotto
un regime di sovVle:nzioni statali. AHo stato
attuale, non solo non se ne è dis.cusso a,}}e1'Ìa~
ment,e, ma la mia impressione è che non si
sia favorevoli a questo ordine di idee, Non
so quali proi]Joste siano state fatte da altri,
della speciB di quelle cui ha aocennato il se~
natore Benedetti. Anche io sono nell'ordino eli
idee e partecipo alle prleoccupazioni da lui
aff1acciate, -e quindi anche alle cautele .esposte
dall' onor'evole Andreotti, qualora si entra~'se
da,vvero in un simi,le ordine di ide-e.

L'onorevole Berlinguer ha 6cordato un
c1ima di collaborazione cordiale esistente nella
Commissione ministeriale per la preparazion8
della legg.e sulla stampa di due anni or sono
È- verissimo: ci fu questo clima, -e si preS811tÒ
un progetto di legge che, come ha qui ricOl'~
dato l'onorevole Andreotti, non si potè appl'n~
vare dalla Co,stituent'e perchè si pensò giu~
stamente ~ anche noi della Federazione
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d-ella stampa ,ceene rendemmo conto ~ che
noll'immmenza dell-e elezioni, nOn potendosi
Jiscut,e1re tutta la legge, foss,e bene strakiare
qUBUa paTte ,che garantiva akuni essenziali
punti della liber'tà di stampa. Ci fu anche.
un'altra cil'costanza. La legge costituzionalt'
ha cambIato l'autorItà a cui spetta il c;ell'uestro
prev'entivo, demandandolo non all'autorità g1U~
dizIaria, come av,evamo proposto noi, ma al~
l'autOl ità d] polIzia giudizmria. Quindi per
queste raglOl11 fu opportuno venire inconh'o
anche al de,sIderio di nOI giornalIsti, con lo
stralClm,e alcune parti del primItivo ,e pn\
completo disegno di legge. CIÒ nOn si,gnifIca
che non si debba fare, e pr'8sto, una legge or~
ganiea sulla stampa; in occasione della ]"ela~
tJva d13CUSSIOne spero ci possla essme quella
stessa collaborazione che ci fu l'altra volta
in seno alla Commissione, nella quale ci tro~
vammo cl accordo sia neUe proposte in difesa
della libertà dI svrumpa, ,sia neUe proposte per
reprim8J'e la stampa immoral-e, macabI'a, con~

tra1'Ìa alla r'eligione e offensiva dBI Sommo
Pontefice Su queste cos,e ci trovammo d'ac~

C'orda a1101'a, in circostanze politiche tanto
C]ivc]'se da Liuelle di oggi. Ma mi auguro che
lei (oncOl'dia ci sia anche nell'avv,enir,e.

Con l'o:ccasione pr8!go 1'onor,evole And1',eotti
di preparare il pIÙ p1'lesto posmbile questa
legg,e o1'ganÌiCa sulla stampa c.he da tempo è

richie,s.1a per l'alPplicazione dei prindpi ck~lla

noslt1'a Costituzione. "
PRESIDENTE. Ha frucoHà di parla,l'e 1'ono~

1'e\"ole Andrleotti, Sottosegretario di Stato alla
Presidenza clel Consiglio.

~NDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
PresidEnza del Consiglio. Dichiaro anzitutto
che la mozione pres'entata dal senator'e BenB~
detti è tutt'altro che un liquorle amaro. Avevo
pI,emessp che se qualcos,a va fatta, dev,e es~

sere fa Ha in par'etI di cristallo, per'chè deve
E'Slsere al di flUori non solo di int,er\ferBnZ,e di
qualsiasi natura, ma anche dal sospetto di
ogni po,ssibili,tà di intel"fer'enza. Quindi rite:ngo
che sulla sostanza deHa mozione ci possiamo
trovare tutti d~alccOl'do. Si,ccome però si Ìl~latta
di .sentire le aziende autonome che fanno capo
a quattro div,ersi Ministeri, pregherei l'onor'e~
vole Benedetti di pazientare per quakhe tempo
per lo svolgimento della sua mozione. Sulla

mozione del s,enatore Tosatti mi dichiaro s,en~
z'altro d'accordo.

PRESIDENTE. La interrogazione e le in ~

terpellanz1e sono esaul'it'8. La discussione sui

v'ari disegni di legge all'ordine del giorno è
l'inviata aid altra seduta.

Annunzio di interpellanza.

PREISIDENTE. Comunico al Senato che è
struta presentata alla Presidenza l,a seguente
interpellanza:

Al Ministro dei lavori pubblici, per pro~
spettare, ancora una volta, la grave preoccu~
pazione che deriva dalla situazione dei pro~
blemi della produzione e deUa, distribuzione
della elettricità nel nostro Paese e che inci~
dono così largamente su tutta l'attività eco~
nomica nazioDale.

Di froute alla gravità del problema è neces~
sario che il Ministro dei lavori pubblici, che
già si è espresso con sufficiente chiarezza per
indicare i tempi di una normalizzazione delle
disponibilità di energia coi consumi di essa,
confermi e accentui i1 suo indirizzo, che ponga
in grado di acquisire tutti gli affidamenti,
valevoli a rassicurare:

a) circa l'attua2.ione dei programmi c'O~
struttivi per i quali le aziende elettriche si
impegm>..rono in coincidenza con la adegua~
zione deJle tariffe portate al coefficiente 24;

b) che in nessun modo, diretto o indiretto
sarà consentito che il settore possa sottrarsi
alla disciplina dei prezzi e delle erogazioni,
tanto più necessari quanto più grave si mani~
festa la carenza dell'energia in rapporto agli
aumentati consumi, riservando comunque al
Parlamento ogni determinazione specifica al
riguardo;

c) circa la necessi~à di impedire che si
seguiti nella politica di vendere quello di cui
non si dispone, aggravando la posizione di
tutte le utente e permettendo di sfuggire,
attraveno il giuoco delle preferenze su di
esse, alle discipline sostanziali ed aJle esi~
genze maggiOl'i, produttive ed economiche del
Paese;

d) circa l'indirizzo finanziario che può
essere escogitato per assicurare che i pro~
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gral11mi idro~elettriC'i abbiano esecuziollilO'ltre
quanto già, cop.'venuto,. senz~ che si c.reino
situazioni di privilegio ~ per 'prezzi eveRtuRI~

mente maggiorati a quest,o titolo ~ capa,ci di

orientare il risparmio nazionale, solo in 'una

direzione determinata a impoverimento di tutti
gli altri settori dell'economia nazionale che pur

necessitano di attingere ad essa;

e) circa l'opportunità invece di interve~

nire con particolari previdenze statali a sanare
i maggiori costi dei nuovi impianti (trattasi
di una industria ca,ratterizzata da costi cre~
scenti in materia di impianti) onde evitare
che tutto il settore si adegui ai .ca,:.;Ì limite.

TARTUFOLI, JANNUZZI, BUIZZA,

FERRABINO, GENOO, CElVllII, CIA~

SCA, SALOl\'IONE, FOCAOCIA, PERINI,

GORTANI, MONALDI, PIETRA, ZE~

LIOLI, VISCRIA, MENGRI, GALLET~

TO, D'INCÀ, PAGE, ZANE, L OVER A,

CARON, ELLA, SAOCO, GAVA, V AR~

RIALE, ROSATI, DI Rocoo, DE Bo~

SI O, Bosco, IJANZARA, VACCARO,

F ANTONI, ZOTTA, BAREGGI, MER~

LIN Umberto, RICCI Mosè, Russo,
VIGIANI, BRACCESI, SANTONASTA~

SO, ANGELINI Nicola, SCHIAVONE,

BOGGIANO PWO, CARRARA, CERULLI

IRELLI, MAGLI, BERGA1ìUNI. To~

MASI DELLA TORRETTA, BARACCO,

MAGRì, OTTANI, TESSITORI, Ro~

MANO Antonio, LEPORE, SANMAR~
TINO, PENNISI DI FLORIS~EI,LA,

DONATI, CANALETTI GAUDENTI,

A~ARA, LORENZI, (JARELLI, T01\f~

MASINI, V AL1\URANA, TRAINA.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il se!l'J:ator,esegreta~
l'io di dar lrettura delle interwo~azioni perv'e~
!iute alla Presidenza:

HIS0HI, segretario:

Al Ministro dell'industria, per s,apere se
L'isponda alle disposizioni da lui impartite per
10 sviluppo della vita economica e per la ri~
presa indrnsltriale del Paese, partko'larmente
urgenti nelle zone travagliate dal carico di

una penosa sovmpopolazione, quale il Friuli,
la reiezi,one della domanda per rimpianto di
una raffineria di petroli !della eapacità di una
produzione di 200.000 tonnellaite annue in
SaIl Giorgio di Nogaro, presentata fmo dal
1940, mentre trovarono esito favorevole iSltan~
ze per l'autorizza'zione di impianti, certa~
mente antieconomici, di raffinerie con capacità
dIeci volte minore.

OOSATTINL

Al Mini,stl'o dei trasporti, per conoscere S'e
non riteng,a utile, ai fini del traffico ferrovift~
rio e allo sviluppo delle comunicazioni, ripri~
stillare le soppresse Oommissioni comparti~
n1entali del traffico stesso, le quali, presiedut'J
dal capo compartimento e con la partecip1:t~
zione dei rappresentanti della Provi11cia, delle
Camere di commercio, delle organizzazioni sin~
dacali e di altri Enti inter'eSrsati, potranno,
entro il perimet!ro compartimentale di cOll1pe~
lenza, esaminare, vagliare e coordinare le ri~
chieste, i bisogni e le esigenz,e di tutta la zona
dei rispettivi compartimenti, e ciò con grande
vantaggio dell'organizzazione del lavoro dell'3
Oonferenze~orario, le quali, meglio di oggi,
potranno raggiungere le finalità per cui SOll0
indette dal Minist,ero dei trasporti.

MUSOLINO.

Al Ministro dei lavori 'P'uhbli'Ci, per cÙ'no~
s('ere a quali criteri si ,sia insph1ruto nel rCon~
'corso per la nomina ai posti vrucanti di rullievi
call'tonieri espletruto daJl'A.N.A.S. E come giu~
stifiehi che, essendo per la ,sardegna 90 i pOSiti
vacanti' e 160 i cOIJIcorrenrris,ardi giudieati ido~
nei, solamente 31 iSa'l'di ,siano stati proposti ed
esclusi tutti gli a:ltri, di modo che 59 posti
saranno CJop'ertida lallievi cantoni eri estranei
all'IsaIa, nonoslVante la forte disoccupazione e
depressione 'soÒal'e ,locllili. E ancora, 'Come
possa essere trovata ragionevole la misura
adottata, per cui i concorrenti ,rleJllealtre ]'e~
giani d'Italia siano prescelti per la Sardegna,
mentre i concorrenti sar,di 'sono eschlsi non
solo dai posti nell'Isolla ma amche dalle altre
l'cgioni.

Come, infine, pensi riparare la qnesba palese
ingiustizia, 'che offende la ,c,os0ienza nazionrule
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dei Sardi ed esige !Che siano considerate le
nomine fatte come non avveUlllte e ne ,sia so~
speso il ris'Contro aHa CoI'te dei conti.

~ Lussu.

Inten'ogazione
con 1'ichiesta di risposta sC1'itta.

All'Alto Commi,ssario per l'igiene 'e la 8a~
nità pubblica, per sapere se è v,ero che in un
paese della Calabria si è verificato un Claso
di lebbra.

Nel caso affermativo, desidera conoscere
quali provvedimenti sono stati presi, per evi~
tare il diffondersi llel male.

VAOCARO.

L1Tssn. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Nt' ha fruco1tà.
LU~SU. Io ho presentato testè una interro~

gazione al Ministro dei lavori rpubblici. Chie~
clerei al PT'esidente di voler pregare il rap~
presentante drl Governo affinchè la interro~
gazione da me presentaJta possa essere svolta
domani mattina. Si tratta di una interrog3,zio~
11r che concerne una questione molto urgente.

PRESIDENTE. Onorevole Lussu, se sarà,
possibUe faremo in modo che la Slla richiesta
sia soddisfatta.

Domani seduta pubblka alle ore 9,30 col
seguente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento deHt' Reguenti interpeJ1anze:

CADORNA.~ Al .ZlfinÙJtl'odella difesa. ~ Se,

di fronte agli eddellti errori di fatto conte~
nuti nella requisitoria de] Pubblico Ministero
del Tribunale di Uoma testè resa pubblica
dalla stampa quotidiana ed a,lla sentenza che
ha mandato assolti da graviRsime imputazioni

i generali Roatta e Oarboni (errori clamoro~
samente emergenti dal confronto con le con~
clusioni della Commissione d'inchiesta nomi~
nata il 19 ottobre 1944 dal Ministero della
guerra), il Ministro della difesa possa fornire
al Senato la prova che il relativo giudizio si è
svolto in rigorosa aderenza alle particolari e
molteplici esigenze dell'importantissimo argo~
mento, e sopratutto ~ella giustizia demandata
ai tribunali militari in difesa dei principi del-
l'onore e del dovere che sono il primo fonda~
mento di qualsiasi esercito.

P ALERMO.~ Al Presidente del OO'nsigUodei
Ministri 'e al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere se non ritengano necessariQ., ;;in se.
guito alla assoluzione dei generali :aoatta,
Carboni ed altri, al fine di illuminare la pub.
bUca opinione sulle cause che portarono il
Paese alla disfatta, di pubblicare la relazione
d'inchiesta per la mancata difesa di Roma.

III. Discussione del disegno di legge:

Deputati CAPPUGI ed altri. ~ Conccsi:\ione

di un acconto ai dipendenti .statali su futUJ i
miglioramenti economici (291) (Apln'ot'atù
dalla Oamera dei dep1ttati).

IV. Seguito della diseussionc del disegno di
legge:

Norme sulla costituzione e sul funziolla~
mento della Corte costituzionale (23).

V. Discussione del disegno di legge:

Modificazioni alle leggi in materia di im.
posta sulle successioni e sulle dona,zioni (99).

La seduta è tolta (o]'le 19,5).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Dir!Jttore deU' Ufficio dei Resocontl


